
CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 

n. 31 del 27-07-2023
  

OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO, DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE

 
L’anno duemilaventitre il giorno ventisette del mese di luglio, a seguito dell’avviso scritto contenente gli 
argomenti da trattare, consegnato a tutti i componenti, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta 
straordinaria di prima convocazione, presso la sala Consiliare di Palazzo Savelli.

Partecipa il Segretario Comunale Avv. Antonella Facchielli.

Alle ore 17,00 il Presidente del Consiglio Nicola Marini assume la presidenza e dispone che si proceda 
all’appello nominale dei componenti per verificare il numero degli intervenuti. 

All’appello risultano: presenti n. 3 (Borelli, Marini, Oroccini) ed assenti n. 22 dei componenti assegnati ed in 
carica, pertanto, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, il 
Presidente del Consiglio dispone un nuovo appello entro un’ora. Il Presidente quindi alle ore 18,00, invita a 
procedere ad un nuovo appello. All’appello risultano presenti n. 13 ed assenti n. 12 dei componenti 
assegnati ed in carica, e cioè:

N Cognome e Nome Presenza N Cognome e Nome Presenza
1 BORELLI MASSIMILIANO Presente 14 FAZIO SIMONE BRUNO Presente
2 MARINI NICOLA Presente 15 OROCCINI ALDO Presente
3 CAVALIERI STEFANIA Presente 16 SANTILLI MATTEO Presente
4 COLINI ALESSIO Presente 17 ORCIUOLI MATTEO MAURO Assente
5 MENGARELLI CHIARA Assente 18 GUGLIELMINO GIUSEPPA Assente
6 GALANTI LUCA Presente 19 GIORGI ROMEO Assente
7 LUCCI SIMONETTA Presente 20 CASCELLA GIOVAMBATTISTA Assente
8 FACCIA LAURA Assente 21 FERRARINI MASSIMO Assente
9 TRIVELLONI GIUSEPPE Presente 22 NOBILIO FEDERICA Assente

10 ALTERI MARCO Assente 23 CUCCIOLETTA ROBERTO Assente
11 TEDONE SALVATORE Presente 24 MORESCO MARCO Assente
12 GAMBUCCI UMBERTO Presente 25 NARDI LUCA Assente
13 PEDUZZI ROBERTO Presente    

Il Consigliere Oroccini è collegato in videoconferenza mediante la piattaforma GoToMeeting.  

Tutti i presenti sono stati identificati con certezza dalla sottoscritta Segretario Comunale.

     Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è legale, dichiara aperta la seduta che è pubblica.

     Sono nominati scrutatori di seduta i Consiglieri: Cavalieri, Peduzzi, Santilli.



     

In prosecuzione di seduta: presenti n. 15, assenti n. 10 (Mengarelli, Orciuoli, Guglielmino, Nardi, Cascella, 
Moresco, Ferrarini, Cuccioletta, Giorgi, Nobilio)

Partecipano senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento del Consiglio Comunale, gli Assessori 
Vincenzo Santoro, Enrica Cammarano, Luca Andreassi.

Il Presidente passa la parola, come da interventi in atti, al Consigliere Colini il quale chiede una sospensione 
della seduta.
Alle ore 19,20 il Presidente del Consiglio sospende la seduta.
La seduta riprende alle ore 20,30. All’appello risultano: presenti n. 16, assenti n. 9 (Mengarelli, Orciuoli, 
Guglielmino, Nardi, Cascella, Ferrarini, Cuccioletta, Giorgi, Nobilio)

Il Presidente cede la parola al Consigliere Moresco; segue l’intervento del Sindaco il quale propone al 
Consiglio il seguente emendamento alla proposta di deliberazione all’ordine del giorno:

Modificare il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico, di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, nel seguente modo:

Sostituire l’Art. 20, comma 2 con il seguente:
Art 20, comma 2: Il canone per la diffusione permanente di messaggi pubblicitari è ridotto dell’80% 
nel caso di utilizzo dell’impianto di cui all’art. 15 co. 8. In questo caso è prevista la riduzione dell’80% 
anche per l’utilizzo di monitor presenti in vetrina o visibili dall’esterno della vetrina.

Modificare l’Art. 39 nel modo seguente: eliminare la frase “…fino all’ultima scadenza di pagamento 
antecedente alla data di rilascio del relativo titolo”

Si allontana nel frattempo, il Consigliere Moresco: presenti n. 15, assenti n. 10 (Mengarelli, Orciuoli, 
Guglielmino, Nardi, Cascella, Ferrarini, Cuccioletta, Giorgi, Nobilio, Moresco)

Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del Consiglio mette in votazione l’emendamento alla proposta 
di deliberazione all’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione resa per appello nominale e che ha dato il seguente esito:

presenti: n. 15

votanti: n. 15

astenuti: nessuno

favorevoli: n. 15

contrari: nessuno

APPROVA 

il seguente emendamento alla proposta di deliberazione all’ordine del giorno:

Modificare il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico, di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, nel seguente modo:

Sostituire l’Art. 20, comma 2 con il seguente:
Art 20, comma 2: Il canone per la diffusione permanente di messaggi pubblicitari è ridotto dell’80% 
nel caso di utilizzo dell’impianto di cui all’art. 15 co. 8. In questo caso è prevista la riduzione dell’80% 
anche per l’utilizzo di monitor presenti in vetrina o visibili dall’esterno della vetrina.

Modificare l’Art. 39 nel modo seguente: eliminare la frase “…fino all’ultima scadenza di pagamento 
antecedente alla data di rilascio del relativo titolo”



Dopodichè, non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del Consiglio mette in votazione la proposta di 
deliberazione all’ordine del giorno, così come emendata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) 
stabilisce che “a decorrere dal 2021 i comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria” (di seguito canone unico patrimoniale);

che il nuovo canone patrimoniale sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta 
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni e ricomprende qualunque canone 
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali fatti salvi quelli 
connessi a prestazioni di servizi (art. 1 comma 816 L. 160/2019);

che la disciplina inerente il suddetto Canone patrimoniale è contenuta nei commi da 816 a 836 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

che l’art. 1 comma 837 statuisce che a decorrere dal 01 gennaio 2021 i comuni istituiscono con 
proprio regolamento ex art. 52 del d.lgs. 446/1997 il canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate (di seguito canone mercatale);

che il canone mercatale si applica in deroga alle diposizioni concernenti il canone di cui al comma 
816 e sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 
legislativo 15 novembre 1993 n. 507, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, 
limitatamente ai casi di occupazione temporanee di cui al comma 842 i prelievi sui rifiuti di cui 
al comma 639, 667 e 668 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 31 marzo 2021, in relazione al combinato 
disposto dagli articoli 52 e 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni : - è 
stato istituito e disciplinato il nuovo canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico, di  
esposizione pubblicitaria (canone unico patrimoniale) e canone mercatale con decorrenza dal 1° 
gennaio 2021; -  ed approvato il relativo regolamento;

che a due anni dall’entrata in vigore del menzionato Regolamento si ritiene opportuno effettuare 
delle modifiche che mantengono intatto l’impianto normativo limitandosi per lo più ad effettuare 
delle precisazioni in merito alla competenza rispetto all’adozione di atti concessori ed autorizzativi 
(vedi art. 8 e art. 39) inerenti l’ambito applicativo (vedi art. 53 lett. j e k) e degli adeguamenti 
connessi al diverso ambito temporale di applicazione (vedi l’eliminazione del 2° comma art. 28 
relativo al diritto sulle pubbliche affissioni); 

che per contro è stata normata la fattispecie della vetrina quale impianto pubblicitario (art. 15 co. 8 
della modifica del testo regolamentare) che unitariamente considerata consente di accedere ad 
una riduzione tariffaria (art. 20 co. 1 lett d) nell’ottica della semplificazione dei rapporti tra Comune 
e contribuente, a tale scopo è stata eliminata l’esenzione prevista all’art. 21 lett. a);

che altro aspetto significativo, degno di nota, è l’introduzione di una condizione di rilascio del titolo 
concessorio/autorizzativo per le occupazioni di suolo pubblico consistente nella regolarità rispetto 
ai pagamenti del tributo TARI (art. 39 del vigente Regolamento comunale); 



richiamato l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio Comunale 
la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle 
relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in 
materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, 
riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 
del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio 
demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo 
privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, 
che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.;

RITENUTO, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone 
Patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 
tributarie;

VISTI:

Art. 1 comma da 816-847 della L. 160/2019 e ss.mm. 

Art. 42 comma 2 lett. f. D.lgs. 267/2000; 

il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 
esposizione pubblicitaria approvato il 31/03/2021 con DCC n. 11;

Art. 5 comma 14 quinquies della L. 214/2021;

Art. 40 comma 5- ter, D.L. 77/2021

Con votazione resa per appello nominale e che ha dato il seguente esito:

presenti: n. 15

votanti: n. 15

astenuti: nessuno

favorevoli: n. 15

contrari: nessuno

D E L I B E R A

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo

1) APPROVARE le modifiche al Regolamento comunale recante la disciplina del canone 
patrimoniale di occupazione del suolo pubblico, di esposizione pubblicitaria e del canone 
mercatale (approvato con DCC 11 del 31/03/2021) di cui all’allegato testo nel quale sono  
evidenziate le parti di neo inserimento e quelle eliminate;

2) ALLEGARE a corredo del punto 1) gli Allegati A (Categoria speciale /normale per 
esposizione pubblicitaria) e B (Cat. 1-2-3 per occupazione del suolo pubblico) e C (speciale 
per pubbliche affissioni) aggiornati;

3) DARE ATTO CHE sul sito istituzionale del Comune, nell’apposita sezione dedicata, sarà 
pubblicato l’approvato testo regolamentare aggiornato delle modifiche di cui al punto 1); 

4) DARE ATTO che le modifiche approvate si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2024. 

http://www.finanze.gov


Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  NICOLA MARINI

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT.SSA ANTONELLA FACCHIELLI
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
MARINA MORONI

 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| | - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
| X| - per il decorso termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 
267/2000);
 
 

IL RESPONSABILE ORGANI ISTITUZIONALI
DOTT.SSA SILVIA DE ANGELIS

 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005



CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 149 del 11-07-2023

 
OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO, DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE

 
PARERI DI CUI ALL'ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 267/2000

SETTORE II - ECONOMICO FINANZIARIO
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
 

Il sottoscritto DIRIGENTE ai sensi degli artt. 49, comma 1, come modificato dall'art. 3 del D.Lgs. 
174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 esprime parere Favorevole sulla proposta di 
deliberazione ed attesta che non ci sono situazioni di conflitto di interessi che possano incidere sul 
presente provvedimento.

ANNOTAZIONI: 

Albano Laziale, 18-07-2023

IL DIRIGENTE 
DOTT.  ENRICO PACETTI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005
 



CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 149 del 11-07-2023

 
OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO, DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE

 
PARERI DI CUI ALL'ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 267/2000

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

 
 

Il sottoscritto Responsabile del SETTORE II - ECONOMICO FINANZIARIO ai sensi degli artt. 49, 
comma 1, come modificato dall'art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 
267/2000 esprime parere Favorevole sulla proposta di deliberazione ed attesta che non ci sono 
situazioni di conflitto di interessi che possano incidere sul presente provvedimento.

ANNOTAZIONI: 

Albano Laziale, 18-07-2023

IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO 
DOTT.  ENRICO PACETTI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005
 



ALLEGATO A STRADE PER ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

                 ELENCO STRADE ZONA 2 "EX CATEGORIA NORMALE"

Codice Toponimo Descrizione

1 VIA SOLDATO ALDO GATTANELLI

2 VIA ABETONIA

3 VIA ALBALONGA

4 VIA ANFITEATRO ROMANO

5 VIA APPIA

6 VIA ASCANIO

7 VIA GUIDO BACCELLI

8 VIA GIOACCHINO BELLI

9 VIA VINCENZO BELLINI

10 VIA DEI BOLOGNESI

11 VIA BENEDETTO CAIROLI

12 VIA CANCELLO

13 VIA CAPPUCCINI

14 VIA CARDINALE LODOVICO ALTIERI

15 PIAZZA GIOSUE' CARDUCCI

16 VIA CASTRO PARTICO

17 VIA CASTRO PRETORIO

18 VIA CATULLO

19 VIA DELLE CAVE

21 VIA CELLOMAIO

22 VIA BEATO GIACOMO ALBERIONE

23 VIA COLLEGIO NAZARENO

24 VIA DEL CORDARO

25 VIA ANDREA COSTA

26 VIA MASSIMO D'AZEGLIO

28 VIA DON LUIGI  GNOCCHI

29 VIA GAETANO DONIZETTI

30 VIA DON LUIGI MINZONI

32 VIA ENEA

33 VIALE EUROPA

34 PIAZZA SALVATORE FAGIOLO

36 VIALE ALEXANDER FLEMING

37 VIA FRATELLI BANDIERA

38 VIA FRATELLI CERVI

39 VIA GALLERIA DI SOTTO

42 PIAZZA ANTONIO GRAMSCI

43 VIA GRAZIOSA

44 VIA LEGIONE PARTICA

45 VIA DEL MACELLO

46 VICOLO DELLA MADDALENA

47 VIA GOFFREDO MAMELI

48 VIA GUGLIELMO MARCONI

49 VIA DELLE GROTTE

50 VIA PIETRO MASCAGNI

51 VIA MASTRO DI CASA



52 VIA DEL MATTATOIO

54 VIA MIRALAGO

55 VIA MIRAMARE

57 VIA DELLE MOLE

58 VIA MONTE SAVELLO

59 VIA LEONARDO MURIALDO

60 VIA DEL MURO BIANCO

61 VIA NUMITORE

62 VIA OLIVELLA

63 VICOLO OLIVELLA

64 VIA ORAZIO

65 VIA ORTI POMPEI

66 VIA OVIDIO

67 VIA DI PENNA FREDDA

68 VIA PIANO DELLE GRAZIE

69 VIA PIETRARA

70 VIA DEI PINI

71 VIA CARLO PISACANE

72 VIA POMPEO MAGNO

73 VIA PRATOLUNGO

74 VIA PROPAGANDA

75 VIA GIACOMO PUCCINI

76 VIA DEL QUARTO GROTTE

77 VIA QUATTRO NOVEMBRE

78 VIA DELLE QUERCE

79 VIA REA SILVIA

80 PARCO DELLA RIMEMBRANZA

81 VIA RISORGIMENTO

82 VIA GIOACCHINO ROSSINI

83 PIAZZA DELLA ROTONDA

84 VIA DELLA ROTONDA

86 VIA AURELIO SAFFI

87 VIA SANT'AMBROGIO

88 VICOLO SANT'ANTONIO IN CANEPINE

89 VIA SANTA CRISTINA

90 VIA SAN FILIPPO NERI

91 VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI

92 VIA SAN GASPARE DEL BUFALO

93 VIA SAN MARTINO

94 VIA SAN PANCRAZIO

95 PIAZZA SAN PAOLO

96 VIA SAVELLI

97 VIA SCALETTE

98 VIA DELLA SELVOTTA

99 VIA SETTIMIO SEVERO

100 VIA DELLA STELLA

101 VIA TACITO

102 VIA DELLA TENUTELLA

103 VIA TIBULLO

104 VIA DEL TIRASSEGNO



105 VIA TORRETTA

106 VIA DEL TORRIONE

107 VIA DEI TRAVONI

108 VIA TRILUSSA

109 VIA DEL TUFO

110 VIA VASCARELLE

111 VIA VITTORIO VENETO

112 VIA VENTIQUATTRO MAGGIO

113 VIA GIUSEPPE VERDI

114 VIA DELLA VIGNETTA

115 VIA VILLETTA

116 VIA VIRGILIO

117 VIA ANTONIO VIVALDI

118 VIA VOLONTARI DEL SANGUE

119 VIA LORENZO PEROSI

120 PIAZZA GAETANO DONIZETTI

121 VICOLO DONIZETTI

122 VIA ARTURO TOSCANINI

123 VICOLO QUARTO GROTTE

124 PIAZZA RISORGIMENTO

125 VIA CICERONE

127 VICOLO DELLA VILLETTA

128 VICOLO ABETONIA

129 VIA DEGLI ABETI

130 PIAZZA DANTE MALINTOPPI

131 PIAZZA ALDO MORO

132 PIAZZA ORSO ZAMPETTI

133 PIAZZA ALESSANDRO DIETRICH

134 VIA RICCARDO LOMBARDI

135 LARGO LEONARDO MURIALDO

136 VICOLO DELLA TORRETTA

137 PIAZZA ANNA MARIA TERESA MAGGIORI

138 VIA AUGUSTO FALESSI

139 VIA DEL PIANO REGOLATORE

140 VIA ALESSANDRIA

141 VIA ANCONA

142 VIA ASTI

143 VIA BARI

144 VIA BOLOGNA

145 VIA CAGLIARI

146 VIA CESENA

147 VIA COLONNELLE

148 VIA COSENZA

149 VIA FROSINONE

150 VIA GENOVA

151 VIA L'AQUILA

152 VIA LECCE

153 VIA LIVORNO

154 VIA LUCCA

157 VIA MODENA



158 VIA NAPOLI

159 VIA PALERMO

161 VIA PARMA

162 VIA PERUGIA

163 VIA PESARO

164 VIA DEI PIANI DI MONTE SAVELLO

165 VIA PRATO SODANO

166 VIA PISA

167 VIA RAVENNA

168 VIA RIETI

169 VIA ROMA

170 VIA SALERNO

171 VIA SANTA MARIA IN FORNAROLA

172 VIA SERENA

173 VIA SIENA

174 VIA TARANTO

175 VIA TERNI

176 VIA TORINO

177 VIA TRENTO

178 VIA TRIESTE

179 VIA DI VALLE POZZO

180 VIA VENEZIA

181 VIA VERCELLI

182 VIA CATANZARO

183 VIA AREZZO

184 VIA BOLZANO

185 VIA CASETTE

186 VIA FIRENZE

187 VIA FERRARA

188 VIA COMO

189 VIA VITERBO

190 VIA VELLETRI

191 VIA MESSINA

192 VIA UDINE

193 VIA LATINA

194 VIA CREMONA

195 VIA REGGIO CALABRIA

196 VIA MADON DI COCCIO

197 VIA DELLA STAZIONE DI PAVONA

198 VIA PISTOIA

199 VIA GROSSETO

200 VIA SAVONA

201 VIA FOGGIA

202 VIA PESCARA

203 PIAZZA PIETRO NENNI

204 PIAZZA ENRICO BERLINGUER

205 VIA MACERATA

206 VIA VERONA

207 VIA DELLE MAGNOLIE

208 VIA ORCHIDEE



209 VIA CALTANISSETTA

210 VIA CATANIA

211 VIA ENNA

212 VIA TRAPANI

213 VIA SIRACUSA

214 VIA RAGUSA

215 VIA TAORMINA

216 VIA VOLTERRA

217 VIA DELL'ABBADIA

218 VIA ABRUZZI

219 VIA ALTO ADIGE

220 VIA ANZIO

221 VIA APRILIA

222 VIA ARDEA

223 VIA ARDEATINA

224 VIA ARICCIA

225 VIA BELGIO

226 VIA CALABRIA

227 VIA CANCELLIERA

228 VIA DEI CASTANI

229 VIA DEI CILIEGI

230 VIA COLLE NASONE

231 VIA DANIMARCA

232 VIA EMILIA

233 VIA DEI FONTANILI

234 VIA FRANCIA

235 VIA FRIULI

236 VIA DEI GAROFANI

237 VIA DEI GIGLI

238 VIA ISTRIA

239 VIA ITALIA

240 VIA LAVINIO

241 VIA LAZIO

242 VIA LIGURIA

243 VIA LOMBARDIA

244 VIA LUCANIA

245 VIA MARCHE

246 VIA MASSIMETTA

247 VIA DEI MELI

248 VIA MELONI

249 VIA MOLISE

250 VIA MONTAGNANO

251 VIA DELLE MORE

253 VIA DEI NOCCIOLI

254 VIA DELLE NOCI

255 VIA OLANDA

256 VIA DEGLI OLMI

257 VIA PANTANELLE

258 VIA DEI PERI

259 VIA DELLE PESCHE



260 VIA PIEMONTE

261 VIA POLONIA

262 VIA POMEZIA

263 VIA PRIMO MAGGIO

264 VIA PUGLIA

265 PIAZZA DELLE REGIONI

266 VIA ROMAGNA

267 VIA ROMANIA

268 VIA RONCIGLIANO

269 VIA TOR PALUZZI

270 VIA DELLE ROSE

271 VIA RUFELLI

272 VIA SARDEGNA

273 VIA DELLE SELVE

274 VIA SICILIA

275 VIA DELLA STAZIONE

276 VIA DELLE SUSINE

277 VIA SVIZZERA

278 VIA DELLA TORRE

279 VIA TOSCANA

280 VIA TRENTINO

281 VIA DEI TULIPANI

282 VIA DEGLI ULIVI

283 VIA UMBRIA

284 PIAZZA VENTICINQUE APRILE

285 VIA DI VILLAFRANCA

286 VIA DELLE VITI

287 VIA PRELATURA

288 VICOLO COLLE NASONE

289 VIA GENZANO

290 LARGO DELLE NAZIONI

291 VICOLO MONTAGNANO

292 VICOLO LOZZA

293 VIA CAMPANIA

294 VIA LOTTI MILITA

295 VIA DEGLI ARANCI

296 VIA DEI MANDORLI

297 VIA MARINO

298 VIA MADONNA DEGLI ANGELI

299 VIA AOSTA

300 PIAZZA SALVO D'ACQUISTO

301 VICOLO PUGLIE

302 VICOLO PRIMO MAGGIO

303 LARGO VITTORIO MARANDOLA

304 VICOLO DELLA VIGNETTA

305 VIA DEL CANCELLO

306 PIAZZA MONSIGNOR CESARE GUERRUCCI

307 VICOLO DEL MACELLO

308 VIA TANGENZIALE

309 VIA CASTEL GANDOLFO



310 VIA ROCCA DI PAPA

311 VIA CAPORALE PIETRO SANNIBALE

312 VIA SOTTOTENENTE BRUNO SALUSTRI

313 VIA CAPORALE MAGGIORE TULLIO VALERI

314 VIA AVIERE SCELTO VERO VARRONI

315 LARGO ALESSANDRO SILVESTRI

316 VIA PIETRO TARUFFI

317 VIA TERAMO

318 VIA CHIETI

319 VIA LA SPEZIA

320 VIA LARIANO

321 VIA CAPRANICA

322 VIA PALOMBARA SABINA

323 VIA MORICONE

324 VIA DEI LECCI

325 LARGO PAPA INNOCENZO I

326 VIA LUDWIG VAN BEETHOVEN

327 VICOLO DELL'ABBADIA

328 LARGO PADRE JOSE VAGLIA

330 VIA DEL CIMITERO

331 LARGO MARCO MOSCATI

332 VIA UNGHERIA

333 VIALE SPAGNA

334 VIA PORTOGALLO

335 VIA AUSTRIA

336 VIA CERVINIA

337 VIA CORTINA

338 PIAZZA PAOLO BORSELLINO

339 LARGO PIO BELLARDINELLI

340 VIA ALFONSO BENEDETTI

341 VIA NETTUNO

342 VICOLO MONTE SAVELLO

343 VIA ISERNIA

344 VIA NORVEGIA

345 VIA SVEZIA

346 VIA IRLANDA

347 VIA IMPERIA

348 VIA GUIDO FARINA

349 PIAZZA SAN REMO

350 VIA PRATO

351 VIA NOCCHIENTI

352 VIA FINLANDIA

353 VIA AGRIGENTO

354 VIA PLATONE

355 VIA SOCRATE

356 VIA PITAGORA

357 VIA ERACLITO

358 PIAZZA DON AGOSTINO MALAGUTI

359 PIAZZA PAOLO VI

360 VIA PALUZZETTI



362 LARGO PIA MARTINI

363 VIALE MARIO ABETE

364 VIA RUFELLI

365 VIA PERLATURA

366 VIA TERRITORIO COMUNALE

367 VIA VIA UGO FOSCOLO

368 PIAZZA P. TOGLIATTI

369 VIA MONTE SANTO

370 VIA NETTUNENSE PAVONA

371 LARGO AVVOCATO UMBERTO BECCHELLI

372 LARGO DELLE NAZIONI

373 LARGO ESEDRA DELLA PACE

374 LARGO FRANZ LISZT

375 LARGO GIOVANNI PAOLO PRIMO

376 LARGO GIOVANNI RUGGERI

377 LARGO MARTIRI DEI BOMBARDIERI DI PROPAGANDA FIDE

378 LARGO SANTO INNOCENZO PRIMO

379 PIAZZA LUIGI SABATINI

380 PIAZZA PAOLO SESTO

381 PIAZZA VESCOVILE

382 SCALINATA PAPA ONORARIO QUARTO

383 SCALINATA PAPA ONORARIO TERZO

384 STRADA PROVINCIALE GALLERIE DI SOPRASP 71/B

385 STRADA REGIONALEDI ROCCA DI PAPA SR 218

386 VIA ABRUZZO

387 VIA UGO LA MALFA

388 VIALE BETTINO CRAXI

389 VIALE ENRICO ZAMPA

390 VIALE GIOVANNI PAOLO SECONDO

391 VIALE JOLANDA CIUFFINI BERNARDINI

392 VIALE LUCIANO SCALCHI

393 VIALE LUIGI BENEDETTI

394 VIALE MILO TAMBURRI

395 VIALE RISORGIMENTO

396 VIALE SANTINO BOMPREZZO

397 VICOLO ANTONIO LUIGI SABBATINI

398 TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE (PUBBL. SON.)

399 VIA DEL MARE CAT. NORMALE

400 VIA NETTUNENSE CECCHINA CAT. NORMALE

401 VIA NETTUNENSE



ALLEGATO __A___ CATEGORIA SPECIALE 

Codice Toponimo Descrizione LIMITE

20 VIA CAVOUR

27 VIA ALCIDE DE GASPERI

31 PIAZZA DUOMO

35 LARGO PROFESSOR GUIDO FARINA

40 BORGO GIUSEPPE GARIBALDI

41 PIAZZA COSTITUENTE

53 CORSO GIACOMO MATTEOTTI

85 PIAZZA PIA

126 PIAZZA GIUSEPPE MAZZINI

155 VIA  DEL MARE (S.P.101 a) da:intersezione  Via Nettunense incrocio con Via Latina

S.R 207

252 VIA NETTUNENSE S.R.207 (CECCHINA) Intersezione fino a intersezione Via Montagnano

dall'int.   Via Tor Paluzzi  S.P 94b

329 PIAZZA SAN PIETRO



Codice Via Toponimo Descrizione Cap Cat.

376 VIA A. SAFFI ANG. SAN F. NERI 00041 1^ Categoria

3 VIA ALBALONGA 00041 1^ Categoria

27 VIA ALCIDE DE GASPERI 00041 1^ Categoria

131 PIAZZA ALDO MORO 00041 1^ Categoria

25 VIA ANDREA COSTA 00041 1^ Categoria

4 VIA ANFITEATRO ROMANO 00041 1^ Categoria

137 PIAZZA ANNA MARIA TERESA MAGGIORI 00041 1^ Categoria

42 PIAZZA ANTONIO GRAMSCI 00041 1^ Categoria

5 VIA APPIA 00041 1^ Categoria

86 VIA AURELIO SAFFI 00041 1^ Categoria

11 VIA BENEDETTO CAIROLI 00041 1^ Categoria

184 VIA BOLZANO 00041 1^ Categoria

14 VIA CARDINALE LODOVICO ALTIERI 00041 1^ Categoria

17 VIA CASTRO PRETORIO 00041 1^ Categoria

20 VIA CAVOUR 00041 1^ Categoria

21 VIA CELLOMAIO 00041 1^ Categoria

23 VIA COLLEGIO NAZARENO 00041 1^ Categoria

41 PIAZZA COSTITUENTE 00041 1^ Categoria

385 PIAZZALE DEI CADUTI 00041 1^ Categoria

378 PIAZZALE DEI LEONI 00041 1^ Categoria

393 PIAZZALE DEI LEONI 00041 1^ Categoria

107 VIA DEI TRAVONI 00041 1^ Categoria

45 VIA DEL MACELLO 00041 1^ Categoria

155 VIA DEL MARE 00041 1^ Categoria

56 VICOLO DEL MONTANO 00041 1^ Categoria

76 VIA DEL QUARTO GROTTE 00041 1^ Categoria

84 VIA DELLA ROTONDA 00041 1^ Categoria

275 VIA DELLA STAZIONE 00041 1^ Categoria

197 VIA DELLA STAZIONE DI PAVONA 00041 1^ Categoria

100 VIA DELLA STELLA 00041 1^ Categoria

304 VICOLO DELLA VIGNETTA 00041 1^ Categoria

114 VIA DELLA VIGNETTA 00041 1^ Categoria

97 VIA DELLE SCALETTE 00041 1^ Categoria

28 VIA DON LUIGI GNOCCHI 00041 1^ Categoria

30 VIA DON LUIGI MINZONI 00041 1^ Categoria

31 PIAZZA DUOMO 00041 1^ Categoria

204 PIAZZA ENRICO BERLINGUER 00041 1^ Categoria

369 LARGO ESEDRA DELLA PACE 00041 1^ Categoria

33 VIALE EUROPA 00041 1^ Categoria

29 VIA GAETANO DONIZETTI 00041 1^ Categoria

53 CORSO GIACOMO MATTEOTTI 00041 1^ Categoria

15 PIAZZA GIOSUE' CARDUCCI 00041 1^ Categoria

40 BORGO GIUSEPPE GARIBALDI 00041 1^ Categoria

126 PIAZZA GIUSEPPE MAZZINI 00041 1^ Categoria

43 VIA GRAZIOSA 00041 1^ Categoria

48 VIA GUGLIELMO MARCONI 00041 1^ Categoria

7 VIA GUIDO BACCELLI 00041 1^ Categoria

348 VIA GUIDO FARINA 00041 1^ Categoria

347 VIA IMPERIA 00041 1^ Categoria



368 VIALE JOLANDA CIUFFINI BERNARDINI 00041 1^ Categoria

319 VIA LA SPEZIA 00041 1^ Categoria

44 VIA LEGIONE PARTICA 00041 1^ Categoria

135 LARGO LEONARDO MURIALDO 00041 1^ Categoria

59 VIA LEONARDO MURIALDO 00041 1^ Categoria

372 VIALE LUCIANO SCALCHI 00041 1^ Categoria

387 PIAZZA LUIGI SABATINI 00041 1^ Categoria

331 LARGO MARCO MOSCATI 00041 1^ Categoria

391 PIAZZA MARIA TERESA MAGGIORI 00041 1^ Categoria

386 LARGO MARTIRI DEI BOMBARDAMENTI DI PROPAGANDA FIDE00000 1^ Categoria

252 VIA NETTUNENSE (CECCHINA) 00041 1^ Categoria

160 VIA NETTUNENSE (PAVONA) 00041 1^ Categoria

62 VIA OLIVELLA 00041 1^ Categoria

132 PIAZZA ORSO ZAMPETTI 00041 1^ Categoria

80 VIA PARCO DELLA RIMEMBRANZA 00041 1^ Categoria

85 PIAZZA PIA 00041 1^ Categoria

381 PIAZZA PIA ( MERCATO ) 00041 1^ Categoria

68 VIA PIANO DELLE GRAZIE 00041 1^ Categoria

203 PIAZZA PIETRO NENNI 00041 1^ Categoria

35 LARGO PROFESSOR GUIDO FARINA 00041 1^ Categoria

74 VIA PROPAGANDA 00041 1^ Categoria

77 VIA QUATTRO NOVEMBRE 00041 1^ Categoria

134 VIA RICCARDO LOMBARDI 00041 1^ Categoria

81 VIA RISORGIMENTO 00041 1^ Categoria

124 PIAZZA RISORGIMENTO 00041 1^ Categoria

82 VIA GIOACCHINO ROSSINI 00041 1^ Categoria

34 PIAZZA SALVATORE FAGIOLO 00041 1^ Categoria

90 VIA SAN FILIPPO NERI 00041 1^ Categoria

91 VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 00041 1^ Categoria

92 VIA SAN GASPARE DEL BUFALO 00041 1^ Categoria

93 VIA SAN MARTINO 00041 1^ Categoria

94 VIA SAN PANCRAZIO 00041 1^ Categoria

95 PIAZZA SAN PAOLO 00041 1^ Categoria

329 PIAZZA SAN PIETRO 00041 1^ Categoria

87 VIA SANT'AMBROGIO 00041 1^ Categoria

96 VIA SAVELLI 00041 1^ Categoria

99 VIA SETTIMIO SEVERO 00041 1^ Categoria

108 VIA TRILUSSA 00041 1^ Categoria

284 PIAZZA VENTICINQUE APRILE 00041 1^ Categoria

379 PIAZZA VESCOVILE 00041 1^ Categoria

116 VIA VIRGILIO 00041 1^ Categoria

303 LARGO VITTORIO MARANDOLA 00041 1^ Categoria

118 VIA VOLONTARI DEL SANGUE 00041 1^ Categoria

VIALE ENRICO ZAMPA 00041 1^ Categoria

VIALE LUIGI BENEDETTI 00041 1^ Categoria

VIALE MILO TAMBURRI 00041 1^ Categoria

VIALE RISARGIMENTO 00041 1^ Categoria

VIALE SANTINO BOMPREZZO 00041 1^ Categoria

VICOLO ANTONIO LUIGI SABBATINI 00041 1^ Categoria



Codice Via Toponimo Descrizione Cap Cat.

218 VIA ABRUZZO 00041 2^ Categoria

353 VIA AGRIGENTO 00041 2^ Categoria

140 VIA ALESSANDRIA 00041 2^ Categoria

315 LARGO ALESSANDRO SILVESTRI 00041 2^ Categoria

340 VIA ALFONSO BENEDETTI 00041 2^ Categoria

219 VIA ALTO ADIGE 00041 2^ Categoria

141 VIA ANCONA 00041 2^ Categoria

117 VIA ANTONIO VIVALDI 00041 2^ Categoria

220 VIA ANZIO 00041 2^ Categoria

299 VIA AOSTA 00041 2^ Categoria

222 VIA ARDEA 00041 2^ Categoria

122 VIA ARTURO TOSCANINI 00041 2^ Categoria

6 VIA ASCANIO 00041 2^ Categoria

142 VIA ASTI 00041 2^ Categoria

138 VIA AUGUSTO FALESSI 00041 2^ Categoria

335 VIA AUSTRIA 00041 2^ Categoria

314 VIA AVIERE SCELTO VERO VARRONI 00041 2^ Categoria

143 VIA BARI 00041 2^ Categoria

22 LARGO BEATO GIACOMO ALBERIONE 00041 2^ Categoria

225 VIA BELGIO 00041 2^ Categoria

144 VIA BOLOGNA 00041 2^ Categoria

145 VIA CAGLIARI 00041 2^ Categoria

226 VIA CALABRIA 00041 2^ Categoria

293 VIA CAMPANIA 00041 2^ Categoria

227 VIA CANCELLIERA 00041 2^ Categoria

313 VIA CAPORALE MAGGIORE TULLIO VALERI00041 2^ Categoria

311 VIA CAPORALE PIETRO SANNIBALE 00041 2^ Categoria

321 VIA CAPRANICA 00041 2^ Categoria

71 VIA CARLO PISACANE 00041 2^ Categoria

16 VIA CASTRO PARTICO 00041 2^ Categoria

182 VIA CATANZARO 00041 2^ Categoria

18 VIA CATULLO 00041 2^ Categoria

336 VIA CERVINIA 00041 2^ Categoria

146 VIA CESENA 00041 2^ Categoria

318 VIA CHIETI 00041 2^ Categoria

125 VIA CICERONE 00041 2^ Categoria

147 VIA COLONNELLE 00041 2^ Categoria

188 VIA COMO 00041 2^ Categoria

337 VIA CORTINA 00041 2^ Categoria

148 VIA COSENZA 00041 2^ Categoria

231 VIA DANIMARCA 00041 2^ Categoria

65 VIA DEGLI ORTI POMPEI 00041 2^ Categoria

10 VIA DEI BOLOGNESI 00041 2^ Categoria

70 VIA DEI PINI 00041 2^ Categoria

24 VIA DEL CORDARO 00041 2^ Categoria

60 VIA DEL MURO BIANCO 00041 2^ Categoria

106 VIA DEL TORRIONE 00041 2^ Categoria

375 VIA DELLA STAZIONE ( MERCATO ) 00041 2^ Categoria

278 VIA DELLA TORRE 00041 2^ Categoria



49 VIA DELLE GROTTE 00041 2^ Categoria

57 VIA DELLE MOLE 00041 2^ Categoria

290 LARGO DELLE NAZIONI 00041 2^ Categoria

270 VIA DELLE ROSE 00041 2^ Categoria

179 VIA DI VALLE POZZO 00041 2^ Categoria

232 VIA EMILIA 00041 2^ Categoria

32 VIA ENEA 00041 2^ Categoria

357 VIA ERACLITO 00041 2^ Categoria

187 VIA FERRARA 00041 2^ Categoria

352 VIA FINLANDIA 00041 2^ Categoria

186 VIA FIRENZE 00041 2^ Categoria

201 VIA FOGGIA 00041 2^ Categoria

234 VIA FRANCIA 00041 2^ Categoria

37 VIA FRATELLI BANDIERA 00041 2^ Categoria

38 VIA FRATELLI CERVI 00041 2^ Categoria

235 VIA FRIULI 00041 2^ Categoria

149 VIA FROSINONE 00041 2^ Categoria

39 VIA GALLERIE DI SOTTO 00041 2^ Categoria

150 VIA GENOVA 00041 2^ Categoria

75 VIA GIACOMO PUCCINI 00041 2^ Categoria

8 VIA GIOACCHINO BELLI 00041 2^ Categoria

383 LARGO GIOVANNI RUGGERI 00041 2^ Categoria

113 VIA GIUSEPPE VERDI 00041 2^ Categoria

47 VIA GOFFREDO MAMELI 00041 2^ Categoria

346 VIA IRLANDA 00041 2^ Categoria

343 VIA ISERNIA 00041 2^ Categoria

371 VIA ISLANDA 00041 2^ Categoria

238 VIA ISTRIA 00041 2^ Categoria

239 VIA ITALIA 00041 2^ Categoria

151 VIA L'AQUILA 00041 2^ Categoria

320 VIA LARIANO 00041 2^ Categoria

193 VIA LATINA 00041 2^ Categoria

240 VIA LAVINIO 00041 2^ Categoria

241 VIA LAZIO 00041 2^ Categoria

152 VIA LECCE 00041 2^ Categoria

242 VIA LIGURIA 00041 2^ Categoria

153 VIA LIVORNO 00041 2^ Categoria

243 VIA LOMBARDIA 00041 2^ Categoria

119 VIA LORENZO PEROSI 00041 2^ Categoria

244 VIA LUCANIA 00041 2^ Categoria

154 VIA LUCCA 00041 2^ Categoria

326 VIA LUDWIG VAN BEETHOVEN 00041 2^ Categoria

205 VIA MACERATA 00041 2^ Categoria

298 VIA MADONNA DEGLI ANGELI 00041 2^ Categoria

245 VIA MARCHE 00041 2^ Categoria

26 VIA MASSIMO D'AZEGLIO 00041 2^ Categoria

191 VIA MESSINA 00041 2^ Categoria

156 VIA MILANO 00041 2^ Categoria

54 VIA MIRALAGO 00041 2^ Categoria

55 VIA MIRAMARE 00041 2^ Categoria



157 VIA MODENA 00041 2^ Categoria

249 VIA MOLISE 00041 2^ Categoria

250 VIA MONTAGNANO 00041 2^ Categoria

323 VIA MORICONE 00041 2^ Categoria

158 VIA NAPOLI 00041 2^ Categoria

341 VIA NETTUNO 00041 2^ Categoria

344 VIA NORVEGIA 00041 2^ Categoria

61 VIA NUMITORE 00041 2^ Categoria

255 VIA OLANDA 00041 2^ Categoria

64 VIA ORAZIO 00041 2^ Categoria

66 VIA OVIDIO 00041 2^ Categoria

328 LARGO PADRE JOSE VAGLIA 00041 2^ Categoria

159 VIA PALERMO 00041 2^ Categoria

322 VIA PALOMBARA SABINA 00041 2^ Categoria

325 LARGO SANTO INNOCENZO PRIMO 00041 2^ Categoria

161 VIA PARMA 00041 2^ Categoria

162 VIA PERUGIA 00041 2^ Categoria

163 VIA PESARO 00041 2^ Categoria

202 VIA PESCARA 00041 2^ Categoria

362 LARGO PIA MARTINI 00041 2^ Categoria

260 VIA PIEMONTE 00041 2^ Categoria

50 VIA PIETRO MASCAGNI 00041 2^ Categoria

316 VIA PIETRO TARUFFI 00041 2^ Categoria

339 LARGO PIO BELLARDINELLI 00041 2^ Categoria

166 VIA PISA 00041 2^ Categoria

356 VIA PITAGORA 00041 2^ Categoria

354 VIA PLATONE 00041 2^ Categoria

261 VIA POLONIA 00041 2^ Categoria

72 VIA POMPEO MAGNO 00041 2^ Categoria

334 VIA PORTOGALLO 00041 2^ Categoria

350 VIA PRATO 00041 2^ Categoria

73 VIA PRATOLUNGO 00041 2^ Categoria

264 VIA PUGLIA 00041 2^ Categoria

167 VIA RAVENNA 00041 2^ Categoria

79 VIA REA SILVIA 00041 2^ Categoria

168 VIA RIETI 00041 2^ Categoria

310 VIA ROCCA DI PAPA 00041 2^ Categoria

169 VIA ROMA 00041 2^ Categoria

266 VIA ROMAGNA 00041 2^ Categoria

267 VIA ROMANIA 00041 2^ Categoria

170 VIA SALERNO 00041 2^ Categoria

272 VIA SARDEGNA 00041 2^ Categoria

274 VIA SICILIA 00041 2^ Categoria

173 VIA SIENA 00041 2^ Categoria

355 VIA SOCRATE 00041 2^ Categoria

1 VIA SOLDATO ALDO GATTANELLI 00041 2^ Categoria

312 VIA SOTTOTENENTE BRUNO SALUSTRI 00041 2^ Categoria

345 VIA SVEZIA 00041 2^ Categoria

277 VIA SVIZZERA 00041 2^ Categoria

101 VIA TACITO 00041 2^ Categoria



174 VIA TARANTO 00041 2^ Categoria

317 VIA TERAMO 00041 2^ Categoria

175 VIA TERNI 00041 2^ Categoria

103 VIA TIBULLO 00041 2^ Categoria

176 VIA TORINO 00041 2^ Categoria

279 VIA TOSCANA 00041 2^ Categoria

280 VIA TRENTINO 00041 2^ Categoria

177 VIA TRENTO 00041 2^ Categoria

178 VIA TRIESTE 00041 2^ Categoria

192 VIA UDINE 00041 2^ Categoria

382 VIA UGO LA MALFA 00041 2^ Categoria

283 VIA UMBRIA 00041 2^ Categoria

332 VIA UNGHERIA 00041 2^ Categoria

110 VIA VASCARELLE 00041 2^ Categoria

180 VIA VENEZIA 00041 2^ Categoria

112 VIA VENTIQUATTRO MAGGIO 00041 2^ Categoria

181 VIA VERCELLI 00041 2^ Categoria

206 VIA VERONA 00041 2^ Categoria

115 VIA VILLETTA 00041 2^ Categoria

9 VIA VINCENZO BELLINI 00041 2^ Categoria

189 VIA VITERBO 00041 2^ Categoria

111 VIA VITTORIO VENETO 00041 2^ Categoria

VIA DEI MELONI 00041 2 ^ Categoria

VICOLO ANTONIO LUIGI SABBATINI 00041 2 ^ Categoria



Codice Via Toponimo Descrizione Cap Cat.

128 VICOLO ABETONIA 00041 3^ Categoria

2 VIA ABETONIA 00041 3^ Categoria

221 VIA APRILIA 00041 3^ Categoria

223 VIA ARDEATINA 00041 3^ Categoria

183 VIA AREZZO 00041 3^ Categoria

224 VIA ARICCIA 00041 3^ Categoria

12 VIA CANCELLO 00041 3^ Categoria

185 VIA CASETTE 00041 3^ Categoria

210 VIA CATANIA 00041 3^ Categoria

230 VIA COLLE NASONE 00041 3^ Categoria

130 PIAZZA DANTE MALINTOPPI 00041 3^ Categoria

129 VIA DEGLI ABETI 00041 3^ Categoria

295 VIA DEGLI ARANCI 00041 3^ Categoria

256 VIA DEGLI OLMI 00041 3^ Categoria

282 VIA DEGLI ULIVI 00041 3^ Categoria

13 VIA DEI CAPPUCCINI 00041 3^ Categoria

228 VIA DEI CASTANI 00041 3^ Categoria

229 VIA DEI CILIEGI 00041 3^ Categoria

233 VIA DEI FONTANILI 00041 3^ Categoria

236 VIA DEI GAROFANI 00041 3^ Categoria

237 VIA DEI GIGLI 00041 3^ Categoria

324 VIA DEI LECCI 00041 3^ Categoria

247 VIA DEI MELI 00041 3^ Categoria

351 VIA DEI NOCCHIENTI 00041 3^ Categoria

253 VIA DEI NOCCIOLI 00041 3^ Categoria

258 VIA DEI PERI 00041 3^ Categoria

164 VIA DEI PIANI DI MONTE SAVELLO 00041 3^ Categoria

281 VIA DEI TULIPANI 00041 3^ Categoria

330 VIA DEL CIMITERO 00041 3^ Categoria

104 VIA DEL TIRASSEGNO 00041 3^ Categoria

109 VIA DEL TUFO 00041 3^ Categoria

98 VIA DELLA SELVOTTA 00041 3^ Categoria

102 VIA DELLA TENUTELLA 00041 3^ Categoria

136 VICOLO DELLA TORRETTA 00041 3^ Categoria

127 VICOLO DELLA VILLETTA 00041 3^ Categoria

217 VIA DELL'ABBADIA 00041 3^ Categoria

327 VICOLO DELL'ABBADIA 00041 3^ Categoria

19 VIA DELLE CAVE 00041 3^ Categoria

251 VIA DELLE MORE 00041 3^ Categoria

254 VIA DELLE NOCI 00041 3^ Categoria

259 VIA DELLE PESCHE 00041 3^ Categoria

78 VIA DELLE QUERCE 00041 3^ Categoria

273 VIA DELLE SELVE 00041 3^ Categoria

276 VIA DELLE SUSINE 00041 3^ Categoria

286 VIA DELLE VITI 00041 3^ Categoria

67 VIA DI PENNA FREDDA 00041 3^ Categoria

285 VIA DI VILLAFRANCA 00041 3^ Categoria

211 VIA ENNA 00041 3^ Categoria

289 VIA GENZANO 00041 3^ Categoria



199 VIA GROSSETO 00041 3^ Categoria

297 VIA MARINO 00041 3^ Categoria

363 VIALE MARIO ABETE 00041 3^ Categoria

246 VIA MASSIMETTA 00041 3^ Categoria

51 VIA MASTRO DI CASA 00041 3^ Categoria

291 VICOLO MONTAGNANO 00041 3^ Categoria

58 VIA MONTE SAVELLO 00041 3^ Categoria

342 VICOLO MONTE SAVELLO 00041 3^ Categoria

257 VIA PANTANELLE 00041 3^ Categoria

365 VIA PERLATURA 00041 3^ Categoria

69 VIA PIETRARA 00041 3^ Categoria

198 VIA PISTOIA 00041 3^ Categoria

262 VIA POMEZIA 00041 3^ Categoria

263 VIA PRIMO MAGGIO 00041 3^ Categoria

123 VICOLO QUARTO GROTTE 00041 3^ Categoria

214 VIA RAGUSA 00041 3^ Categoria

268 VIA RONCIGLIANO 00041 3^ Categoria

364 VIA RUFELLI 00041 3^ Categoria

89 VIA SANTA CRISTINA 00041 3^ Categoria

171 VIA SANTA MARIA IN FORNAROLA 00041 3^ Categoria

361 VICOLO SANT'ANTONIO IN CANEPINE 00041 3^ Categoria

200 VIA SAVONA 00041 3^ Categoria

172 VIA SERENA 00041 3^ Categoria

213 VIA SIRACUSA 00041 3^ Categoria

215 VIA TAORMINA 00041 3^ Categoria

269 VIA TOR PALUZZI 00041 3^ Categoria

212 VIA TRAPANI 00041 3^ Categoria

190 VIA VELLETRI 00041 3^ Categoria

216 VIA VOLTERRA 00041 3^ Categoria

VIA TANGENZIALE 00041 3^ Categoria



ALLEGATO __C___ CATEGORIA SPECIALE 
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CAPO I – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Articolo 1 - Disposizioni comuni 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, disciplina i criteri di applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e  

degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico e l’esposizione pubblicitaria (canone 

patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria).  

2. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari (lett. b) del 

comma 819 L 160/2019 esclude l’applicazione del canone patrimoniale dovuto per l’ 

occupazione di spazi e aree pubbliche. 

3. Ai sensi del comma 816 il canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 

esposizione pubblicitaria sostituisce i seguenti prelievi:   

• la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

• il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 

• l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e i diritti sulle pubbliche affissioni (DPA); 

• il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); il canone di cui all’articolo 27, 

commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza del comune.  

4. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o  concessorio  previsto  

da  norme  di  legge  e   dai regolamenti comunali e provinciali, fatti  salvi  quelli  connessi  a 

prestazioni di servizi. 

5. Ai sensi del comma 838, il c.d.  “canone mercatale”, in deroga alle disposizioni concernenti il 

canone di cui al comma 816, sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e limitatamente ai casi di 

occupazione temporanea di cui al comma 842L. 160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 

639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

6. Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni.  

7. Sono in vigore, in quanto compatibili, le disposizioni relative al Piano Generale degli impianti 

pubblicitari approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 27.05.2020 (di seguito 

Piano Generale) come modificato dalla delibera di Consiglio Comunale n° 17 del 31/03/2021 

Articolo 2- Definizioni 
1.  Ai fini del presente regolamento si definisce: 

a) occupazione: l’occupazione delle aree appartenenti al demanio ai sensi dell’art. 822 e 824 

cod. civ. come strade, corsi, piazze parchi aree e giardini pubblici, acquedotti e canali, zone 

acquee adibite all’ormeggio di natanti in rive e canali, mura e porte della città, mercati, 

immobili d’interesse storico e archeologico o al patrimonio indisponibile dell’ente (art. 826 

cod. civile) e gli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico (comprese condutture e 

impianti);  

b) concessione o autorizzazione: atto amministrativo che comporti per la collettività il ridotto 

godimento dell’area o spazio occupato dal richiedente; 
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c) canone: il canone dovuto dall’occupante senza titolo o dal richiedente la concessione o 

l’autorizzazione di cui alla lettera b); 

d) tariffa: rappresenta la base fondamentale per la determinazione quantitativa del canone sub 

c). 

2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo 

pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione o 

autorizzazione comunale e nei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme vigenti. È 

altresì vietato diffondere messaggi pubblicitari in qualsiasi modo e di qualsiasi natura, senza la 

preventiva autorizzazione comunale. 

3. Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso, con le modalità e 

le condizioni previste dalla concessione o autorizzazione, e deve altresì essere mantenuto in stato 

decoroso e libero da ogni tipo di rifiuti. Allo scadere della concessione o autorizzazione deve essere 

restituito libero da ogni struttura e indenne, con l’integrale ripristino dello stato originario dei luoghi 

a pena di esecuzione sostitutiva in danno. 

4. Ogni richiesta di concessione o di autorizzazione deve essere corredata della necessaria 

documentazione anche planimetrica.  

5. La concessione del suolo e l’autorizzazione ad esporre messaggi pubblicitari, è sottoposta all'esame 

dei competenti Servizi.  

In particolare dovranno essere valutati: 

a. gli aspetti urbanistico-edilizi, di decoro della città; 

b.  la viabilità; 

c. la sicurezza; 

d.  l'igiene; 

e. la quiete pubblica; 

f. il rispetto della normativa in materia ambientale, commerciale e turistica.  

Particolare attenzione, anche attraverso specifiche regolamentazioni d'area e progetti integrati 

d'ambito, dovrà essere posta per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie che riguardano aree 

di pregio ambientale, storico e architettonico (piazze storiche, spazi aulici, complessi monumentali, 

parchi, ecc.). 

6. Il Servizio comunale competente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione, qualora la natura, 

la modalità o la durata dell'occupazione o dell’esposizione pubblicitaria lo rendano necessario, può 

imporre al titolare del provvedimento stesso ulteriori e specifiche prescrizioni. 

7. Gli atti di concessione e autorizzazione previsti dal presente regolamento hanno altresì valore di 

permessi comunali in applicazione delle norme previste dal Titolo II, Capo I del D. Lgs. 30 aprile 1992 

n. 285  e successive modificazioni e integrazioni (Nuovo Codice della strada), ma non si sostituiscono 

in alcun modo ai permessi edilizi per i quali occorre fare riferimento alla specifica disciplina. 

8. Per le occupazioni con opere oggetto di permesso edilizio si rinvia, per quanto non esplicitamente 

previsto dalla disciplina del presente Regolamento, alla normativa urbanistico-edilizia vigente. 

9. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e le autorizzazioni per esposizioni pubblicitarie 

sono, salvo diversa ed espressa disposizione, a titolo oneroso. 

10.  Il Comune non si riterrà responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo 

svolgimento dell'attività per la quale è stato concesso il suolo pubblico o concessa l’autorizzazione di 

esposizione pubblicitaria. 

11. A tutti gli effetti di legge la custodia dell’area o dello spazio oggetto di concessione o autorizzazione è 

trasferita al concessionario.    

12. Il rilascio dell’atto di concessione o di autorizzazione si intende fatti salvi i diritti vantati da terzi a 

qualunque titolo.    
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Articolo 3 - Classificazione del Comune 
Il Comune ai fini della determinazione della tariffa ordinaria appartiene alla classe demografica dei Comuni 

con oltre 30.000 abitanti fino a 100.000 abitanti (dato ISTAT abitanti al 31/12/2021 n°39674). 

Articolo 4 - Soggetti Passivi 
1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo alla diffusione di messaggi 

pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al 

pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

2. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 esclude 

l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui al Capo IV del presente regolamento. 

CAPO II – ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

Articolo 5  -  Presupposto oggettivo del canone 
1. Presupposto del canone è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti 

installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati 

laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 

all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato.  

2. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una 

attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a 

migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato; i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale 

viene esercitata un'attività ivi comprese la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso forme di 

comunicazione visive o acustiche. 

 

Articolo 6  - Presupposto soggettivo del canone   
1. Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione del mezzo attraverso il quale il messaggio 

pubblicitario viene diffuso ovvero, in mancanza dell’autorizzazione, dal soggetto che effettua la 

diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva.  

2. Per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico, il canone è dovuto dal titolare 

della licenza di esercizio al Comune che ha provveduto al suo rilascio ovvero per i veicoli ad uso 

privato dal proprietario del veicolo al comune in cui ha la residenza o la sede.   

2.1 È altresì obbligato in solido il soggetto pubblicizzato, ovvero colui che produce o vende la merce o 

fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 

2.2 L’amministratore di condominio può procedere ai sensi dell’art.1180 codice civile al  versamento del 

canone per le esposizioni pubblicitarie relative al condominio. Le richieste di pagamento e di 

versamento relative al condominio sono indirizzate all’amministratore ai sensi dell’articolo 1131 del 

codice civile. 

A seguito di variazione del rappresentante del condominio l'amministratore subentrante è  tenuto a 

comunicare formalmente al Comune la sua nomina mediante invio di copia della relativa delibera 

assembleare entro trenta giorni dalla sua adozione. 

Articolo 7 - Tipologia degli impianti pubblicitari 
1. Agli effetti del presente regolamento si definisce impianto o mezzo pubblicitario il manufatto visibile 

dagli spazi pubblici, ad uso pubblico o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile, finalizzato 

alla diffusione di messaggi di informazione pubblica e/o messaggi pubblicitari con lo scopo di 
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promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto 

pubblicizzato (art. 1 co. 8 del Piano generale). 

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati secondo l’articolo 47 del Regolamento di Esecuzione 

ed Attuazione del Nuovo CdS in tipologie dettagliate dall’art. 8 del menzionato Piano generale al quale 

si fa espresso rinvio.   

 

Articolo 8 - Autorizzazioni 
1. L’installazione di impianti o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è sempre soggetta 

alla preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, anche nel caso in cui la pubblicità 

da esporre sia esente da canone. 

2. Per la disciplina di rilascio dell’autorizzazione comunale all’installazione, degli obblighi del titolare, 

del subentro, della rimozione anticipata, del rinnovo si fa rinvio al Piano generale degli impianti 

pubblicitari. 

3. Il servizio competente al rilascio del titolo autorizzatorio è il Servizio attività produttive secondo le 

modalità previste dal Piano Generale degli Impianti pubblicitari. 

Articolo 9 - Disdetta o Variazione 
1. La disdetta anticipata deve essere comunicata per atto scritto, entro trenta giorni antecedenti alla 

scadenza dell’atto di autorizzazione, seguendo le stesse modalità previste per la presentazione delle 

istanze. 

2. La disdetta libera dal pagamento del canone relativamente al periodo seguente a quella in corso al 

momento della comunicazione di disdetta.  

3. Le variazioni e/o le dichiarazioni d’installazione senza obbligo autorizzativo devono essere 

comunicate entro 30 giorni dalla variazione o installazione degli stessi. In caso di mancata 

dichiarazione si applicano le disposizioni previste dal successivo 22. 

Articolo 10  - Revoca, mancato o ridotto utilizzo della autorizzazione 
1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e in qualsiasi momento, l’autorizzazione può essere, 

da parte del servizio competente a effettuarne il rilascio, modificata sospesa o revocata con 

provvedimento motivato, nel rispetto delle norme generali sull'azione amministrativa stabilite dalla 

legge. L’atto di modifica deve indicare anche l'ammontare del nuovo canone, in relazione alla 

variazione del mezzo. 

2. La modifica d’ufficio e la sospensione sono comunicate tramite raccomandata postale con avviso di 

ricevimento ovvero con modalità telematica idonea a garantire la conoscenza del nuovo evento.  

3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di revoca è notificato secondo le procedure di legge, 

con l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso. 

4. Il canone è dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo della stessa, fatte salve le procedure 

disciplinate dal presente regolamento che ne ammettono la modifica o la rinuncia. 

Articolo 11 - Decadenza ed estinzione della autorizzazione 
1. Sono cause di decadenza dal titolo autorizzatorio: 

a. il mancato rispetto delle prescrizioni previste nell’atto di autorizzazione, nel presente 

Regolamento, nelle norme regolamentari e legislative vigenti in materia; 

b. l’uso improprio del mezzo pubblicitario; 

c. il mancato pagamento del canone dovuto, previa diffida da parte dell’ufficio competente che 

è individuato nel Servizio Tributi; 
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d. il mancato ritiro dell’autorizzazione, senza giustificato motivo, entro 10 (dieci) giorni ovvero 

il mancato avvio della forma di pubblicità richiesta. 

2. Al soggetto dichiarato decaduto non possono essere rilasciate nuove concessioni per la durata della 

concessione originaria decaduta. 

3. Sono cause di estinzione della concessione: 

a. la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fisica oppure l’estinzione della persona 

giuridica, salvo i casi in cui è ammesso il subentro; 

b. la sentenza dichiarativa di fallimento e la liquidazione coatta amministrativa, salvo 

autorizzazione all'esercizio provvisorio dell’attività e la richiesta del curatore o liquidatore, 

entro novanta giorni dal provvedimento, di mantenere la forma pubblicitaria. 

4. L’autorizzazione si estingue per risoluzione di diritto in caso di inadempimento da parte del 

concessionario rispetto agli obblighi assunti con la domanda di concessione.  

Articolo 12  -  Divieti e limitazioni 
La pubblicità sonora da posto fisso o con veicoli è soggetta ad autorizzazione per tempi ed orari previsti nel 

Piano Generale degli Impianti Pubblicitari. Essa è comunque vietata nelle parti di piazze, strade e vie adiacenti 

agli ospedali, alle case di cura e di riposo. 

Articolo 13  -  Pubblicità in violazione di leggi e regolamenti 
1. Il pagamento del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il solo fatto che la 

pubblicità stessa venga comunque effettuata, anche in difformità a leggi o regolamenti. 

2. L'avvenuto pagamento del canone non esime il soggetto interessato dall'obbligo di premunirsi di tutti 

i permessi, autorizzazioni o concessioni, relativi all'effettuazione della pubblicità, qualunque sia la 

manifestazione pubblicitaria. 

3. Il Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, può provvedere in qualsiasi momento a far 

rimuovere il materiale abusivo. 

Articolo 14 - Diffusione abusiva di messaggi pubblicitari 
1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta autorizzazione 

preventiva, ovvero risultanti non conformi alle condizioni stabilite dall'autorizzazione per forma, 

contenuto, dimensioni, sistemazione o ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò 

destinati ed approvati dal Comune. 

2. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considera permanente la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o 

manufatti di carattere stabile, mentre si presume temporanea la diffusione di messaggi pubblicitari 

effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto dalla Polizia 

Locale o, se nominato, dall’agente accertatore di cui all’articolo 1, comma 179, legge n. 296 del 2006.  

3. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, la diffusione abusiva di messaggi pubblicitari di cui al 

comma 1 è punita con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari 

all’ammontare del canone dovuto (art. 1 comma 821 lett. h L. 160/2019) .  

4. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della 

legge 24 novembre 1981 n° 689. 

5. La pubblicità abusiva è rimossa a cura dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine 

previsto dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza, vi provvede il Comune con oneri a carico 

dei soggetti che hanno effettuato l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata 

effettuata, previa contestazione delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o la 
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cancellazione. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il 

procedimento di riscossione coattiva previsto nell’articolo 24 del presente Regolamento. 

6. Ove la diffusione di messaggi pubblicitari possa costituire obiettivo pericolo o grave intralcio per la 

circolazione e il trasgressore non voglia o non possa provvedere  sollecitamente alla rimozione  i 

materiali, gli impianti, le attrezzature e le altre cose utilizzate o destinate a commettere gli illeciti 

posso essere  sottoposte a sequestro amministrativo cautelare dall'organo accertatore,  rimosse 

d’ufficio e depositate in locali od aree idonee e se possibile nella disponibilità del trasgressore 

nominatone custode. 

7. Tutte le spese sostenute per la rimozione, magazzinaggio e custodia sono a carico del trasgressore. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 19 della Legge 689/1981 in materia di opposizione al sequestro, 

detto materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni e restituito su richiesta con 

provvedimento di dissequestro ove risulti pagata la sanzione applicata. Scaduto tale termine, è 

disposta la confisca amministrativa. 

8. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano la diffusione di 

messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio 

dell'atto di autorizzazione. 

Articolo 15 -  Determinazione del canone per le esposizioni pubblicitarie 
1. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, indipendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi, il 

canone è determinato in base alla superficie complessiva del mezzo pubblicitario e non soltanto della 

superficie occupata da scritte, calcolata in metri quadrati, con arrotondamento delle frazioni all'unità 

superiore.  

2. Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni 

di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il canone per superfici inferiori a 

trecento centimetri quadrati, salvo quanto previsto per le insegne di esercizio. 

3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superficie complessiva adibita alla 

pubblicità. 

4. Per i mezzi pubblicitari bifacciali le due superfici vanno considerate separatamente, con 

arrotondamento quindi per ciascuna di esse. 

5. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche e per i mezzi gonfiabili il canone è calcolato in 

base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può 

essere circoscritto il mezzo stesso. 

6. È considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettare al canone la superficie della minima figura 

piana geometrica formata da 4 angoli retti che comprende il messaggio pubblicitario, inclusi i 

messaggi pubblicitari composti da lettere separate o parole applicate a notevole distanza le une dalle 

altre, oppure costituita da più moduli componibili. 

7. I festoni, le bandierine e simili riferiti al medesimo soggetto passivo e collocati in connessione tra loro, 

quindi finalizzati, se considerati nel loro insieme, a diffondere un unico messaggio pubblicitario si 

considerano agli effetti del calcolo della superficie oggetto del canone come unico mezzo 

pubblicitario. 

8. La vetrina è un impianto pubblicitario considerato, ai fini del canone, nell’interezza della sua 

superficie indipendentemente dal tipo, dal numero e dalla superficie occupata dai singoli messaggi 

pubblicitari diffusi così come per i messaggi pubblicitari visibili nell’immediata adiacenza interna della 

vetrina.  
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Articolo 16 - Insegna d’esercizio 
1. Il canone non è dovuto per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o 

servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie 

complessiva fino a cinque metri quadrati.  

2. Ai fini della loro classificazione si rinvia al Piano generale approvato con D.C.C. 21 del 27.05.2020 (art. 

10 e ss.) come modificato dalla DCC n°17 del 31/03/2021 (di seguito Piano Generale). 

Articolo 17 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. La diffusione di messaggi pubblicitari protratta per l’intero anno solare comporta l’applicazione di una 

tariffa annua nella misura definita dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe 

ai sensi dell’art. 1 co. 817 della legge 160 del 2019.  

2. La diffusione di messaggi pubblicitari protratta per un periodo inferiore all’anno solare comporta 

l’applicazione di una tariffa giornaliera nella misura definita dalla Giunta Comunale nella delibera di 

approvazione delle tariffe ai sensi dell’art. 1 co. 817 della legge 160 del 2019.   

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta degli elementi e 

di corrispondenti coefficienti: 

a. classificazione in zone in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico 

ritraibile (Zona 1 “EX CATEGORIA SPECIALE” e Zona 2 “EX CATEGORIA NORMALE”- All. A); 

b. superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, distinguendo tra 

pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa salvo diversa previsione. 

4. I coefficienti di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera), riferiti 

al sacrificio imposto alla collettività, al beneficio economico ed alle modalità di diffusione pubblicitaria 

sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe si 

intendono prorogate di anno in anno. I suddetti coefficienti non possono essere stabiliti in misura 

inferiore allo 0,1 e superiori al 5 nel caso di tariffa ordinaria annuale e allo 0,04 e superiori a 10 se 

riferiti alla tariffa ordinaria giornaliera. 

5. Alla pubblicità eseguita sui veicoli (permanente o temporanea/opaca o luminosa) si applicano le 

tariffe stabilite, con delibera di Giunta, per la medesima tipologia di esposizione pubblicitaria, 

(permanente o temporanea/opaca o luminosa) in “Ex categoria speciale” (Zona 1). 

6. Ai fini della determinazione del canone per la pubblicità eseguita mediante volantinaggio ogni 

autorizzazione si intende rilasciata per un numero di volantini non inferiore a 5000 volantini di 

dimensioni pari a 20cm x 20cm cadauno (1 mq è uguale a 25 volantini). La tariffa suscettibile di 

applicazione è quella stabilita dalla Giunta comunale per l’esposizione pubblicitaria giornaliera opaca 

in “Ex categoria speciale” (Zona 1).  

7. Ogni mezzo/strumento di diffusione del messaggio pubblicitario impiegato nella pubblicità fonica 

equivale a 1 metro quadrato. Il canone è determinato secondo quanto stabilito con delibera di Giunta 

comunale ed è dovuto per ciascuno mezzo utilizzato. Per la pubblicità fonica in Zona 1 “Ex categoria 

speciale” la tariffa è maggiorata del 50% rispetto alla tariffa della Zona 2 “Ex categoria normale”. Ai 

fini della determinazione del canone per la pubblicità fonica, mobile, si applicano le tariffe stabilite 

per la pubblicità fonica da punto fisso in Zona 1 “Ex categoria speciale” per ciascun mezzo impiegato. 

8. Alla pubblicità eseguita su vetrina, di cui all’art. 15 co. 8, si applicano a ciascuna vetrina le tariffe 

stabilite, con delibera di Giunta, per esposizione pubblicitaria permanente tenendo conto della zona 

di riferimento (“Ex categoria normale” (Zona 2) e in “Ex categoria speciale” (Zona 1) applicando la 

riduzione di cui all’art. 20 co.2. 
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Articolo 18 -   Determinazione del canone 
1. Per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il canone è dovuto, quale obbligazione autonoma, per 

ogni anno o frazione di anno solare per cui si protrae o l’esposizione pubblicitaria; la misura ordinaria 

del canone è determinata moltiplicando la tariffa base annuale per il coefficiente di valutazione e per 

il numero dei metri quadrati dell’esposizione pubblicitaria.  

Per le diffusioni di messaggi pubblicitari permanenti aventi inizio nel corso dell’anno, anche per il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene determinato su base annua. 

2. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone, è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria 

giornaliera per il coefficiente di valutazione economica, per il numero dei metri quadrati e per il 

numero dei giorni di esposizione pubblicitaria. L’autorizzazione si intende rilasciata per un minimo di 

30 gg ai fini della determinazione dell’importo dovuto per il canone ad eccezione della pubblicità 

fonica e del volantinaggio per le quali il canone è determinato e dovuto giornalmente.  

3. Qualora la pubblicità venga effettuata in forma luminosa o illuminata i coefficienti sono maggiorati 

del 100 per cento. 

Articolo 19 - Pagamento del canone 
1. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il pagamento del canone deve essere effettuato in unica 

soluzione contestualmente al rilascio della autorizzazione.  

2. Per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del canone relativo al primo anno di 

autorizzazione deve essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio 

dell’autorizzazione; per gli anni successivi il canone va corrisposto entro il 15 marzo dell’anno di 

competenza;  

per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del versamento in quattro rate, previa 

richiesta, frazionate nei seguenti modi: 

• 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della rata 

unica (15 marzo); 

• 2^ rata entro il giorno 15 del mese di giugno; 

• 3^ rata entro il giorno 15 del mese di settembre; 

• 4^ rata entro il giorno 15 del mese di dicembre. 

 

3. Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indifferentemente da uno dei 

contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come previsto 

dall’art. 1292 del Codice Civile.  

4. La variazione della titolarità dell’autorizzazione ad esposizione pubblicitaria è subordinata 

all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da parte del 

precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

6. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo.  

7. Il versamento del canone è effettuato, direttamente al Comune, contestualmente al rilascio della 

concessione o dell’autorizzazione alla diffusione dei messaggi pubblicitari secondo le modalità di 

pagamento previste dalla legge e dal presente regolamento. 

8. Nel caso di omesso o parziale versamento il Funzionario responsabile del servizio tributi notifica al 

concessionario, apposito provvedimento di messa in mora avente natura di titolo esecutivo. 

L’inottemperanza comporta la decadenza dall’autorizzazione. La prosecuzione dell’esposizione 
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pubblicitaria da parte del concessionario decaduto dal titolo è sanzionabile con irrogazione della 

sanzione amministrativa pari al canone dovuto ai sensi dell’art. 1 comma 821 della L. 160/2019.  

9. Il Comune procede alla rimozione dei mezzi pubblicitari per i quali non sia stato eseguito il pagamento 

del relativo canone, nonché all’immediata copertura della pubblicità in tal modo effettuata, previa 

redazione di processo verbale di constatazione redatto da competente pubblico ufficiale o da 

soggetto abilitato ex L.296/2006, con oneri derivanti dalla rimozione a carico dei soggetti che hanno 

effettuato le occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata 

effettuata.  

10. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

esposizioni pubblicitarie permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati 

da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. 

Con la medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di 

rateazione. 

Articolo 20  - Riduzioni 
1. Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto alla metà: 

a. per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia 

scopo di lucro;  

b. per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con o senza scopo di lucro, con il patrocinio o la 

partecipazione degli enti pubblici territoriali; 

c. per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti di 

beneficenza. 

2. Il canone per la diffusione permanente di messaggi pubblicitari è ridotto dell’80% nel caso di utilizzo 

dell’impianto di cui all’art. 15 co. 8. Resta esclusa dalla riduzione l’utilizzo di monitor o simili presenti 

in vetrina o visibili dall’esterno attraverso di la vetrina.  

3. Le riduzioni non sono cumulabili tra loro ai fini della determinazione della tariffa. 

Articolo 21 - Esenzioni 
1. Sono esenti dal canone: 

a. la pubblicità realizzata all'interno non visibili dall’esterno dei locali adibiti alla vendita di beni 

o alla prestazione di servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata;  nonché i 

mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso 

dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel loro 

insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b. gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza, 

nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli 

riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la 

superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli 

immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 

c. la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali 

di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;  

d. la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 

esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 

negozi ove sia effettuata la vendita;   

e. la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere 

inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno 
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delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni 

relative alle modalità di effettuazione del servizio; 

f. la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali; 

g. le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro 

h. le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente 

stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

i. le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 

contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva 

fino a 5 metri quadrati; 

j. i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 

dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rivolti all'interno degli impianti dagli 

stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila 

posti e riferiti alla stessa società o associazione sportiva; 

k. le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle 

gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui 

superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti: 

1. fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 

metri lineari;  

2. fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e 

fino a 40 metri lineari;  

3. fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 

40 metri lineari;  

l. le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli 

utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto 

per suo conto. 

Articolo 22 - Attivazione, Variazione, Cessazione del Servizio 
1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 

160 del 2019 adottato dal Funzionario Responsabile del Servizio Tributi. 

2. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 

difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel regolamento generale delle entrate.  

Articolo 23 - Autotutela 
a. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato entro il termine di novanta giorni. 

b. Il Funzionario di cui al primo comma, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 
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Articolo 24 - Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 

2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del Codice 

della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi agli uffici competenti delle 

attività di contestazione, liquidazione e riscossione del canone per gli atti di competenza o al 

Concessionario. 

3. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 

Articolo 25 - Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 nel caso di pubblicità assoggettata a tariffa annuale e di € 4,00 nel caso di 

pubblicità assoggettata a tariffa oraria. 

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 

Articolo 26 - Norme di rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Capo II si applicano le disposizioni del Piano generale degli 

impianti pubblicitari. 

 

CAPO III - DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

Articolo 27 - Tipologia degli impianti delle affissioni 
1. Per impianti di pubbliche affissioni si intendono tutti gli impianti di proprietà del Comune, collocati 

esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali il Comune esercita il diritto di affissione. 

2. La tipologia, le caratteristiche e la superficie degli impianti destinati al servizio delle pubbliche 

affissioni è disciplinata dal Piano generale degli impianti pubblicitari approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n.21 del 27.05.2020 come modificato dalla DCC n°17 del 31/03/2021 (di seguito 

Piano Generale). 

Articolo 28 - Diritto sulle pubbliche affissioni 
1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi richiede il servizio e 

da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il canone di cui all’articolo 1, comma 827, 

della legge n. 160 del 2019, applicando le riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata, del 

numero e delle dimensioni, stabilite con la delibera di Giunta Comunale con la quale sono approvate 

le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

disciplinato dal presente regolamento. 

2. Con decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni del 

servizio delle pubbliche affissioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507. Con la stessa decorrenza l'obbligo previsto da leggi o da regolamenti di affissione da parte delle 

pubbliche amministrazioni di manifesti contenenti comunicazioni istituzionali è sostituito dalla 

pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. I comuni garantiscono in ogni caso l'affissione da 

parte degli interessati di manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali, comunque prive 

di rilevanza economica, mettendo a disposizione un congruo numero di impianti a tal fine destinati. 
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Articolo 29 - Materiale pubblicitario abusivo 
1. Sono considerate abusive le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvati dal 

Comune. Sono altresì considerate abusive le affissioni per le quali siano state omesse le prescritte 

dichiarazioni ed i dovuti pagamenti. 

2. Le affissioni abusive, fatta salva la facoltà di cui al comma successivo, sono eliminate o rimosse a cura 

dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine previsto dall'ordine di rimozione; in caso 

di inadempienza, vi provvede il Comune con addebito ai responsabili stessi, previa contestazione 

delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o la cancellazione. 

3. Il Comune, accertata la relativa affissione abusiva applica oltre al canone dovuto un’indennità pari al 

canone maggiorato del 50 per cento, la diffusione del messaggio pubblicitario si considererà 

effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento. 

4. Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo di cui al presente articolo, si applica una 

sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’ammontare del canone. 

Articolo 30 - Riduzione del diritto 
1. La tariffa del servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a. per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non 

rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione; 

b. per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di 

lucro; 

c. per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 

enti pubblici territoriali; 

d. per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 

beneficenza; 

e. per gli annunci mortuari. 

2. I manifesti di cui al comma precedente, dalla lettera a) alla lettera d), beneficiano della riduzione 

anche se riportano la indicazione dello sponsor. 

Articolo 31 - Disposizioni Finali ed Efficacia 
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 

a. i manifesti e simili la cui affissione sia richiesta direttamente dal Comune di Albano Laziale e 

il cui contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività istituzionali del Comune 

stesso. 

b. i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai 

richiami alle armi;  

c. i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;  

d. i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per 

il parlamento europeo, regionali, amministrative; 

e. ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 

f. i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

Articolo 32 - Pagamento del diritto 
Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 22 

ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come modificato 

dal comma 786 dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 



 

 
16 

Articolo 33 - Norme di rinvio 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capo III si applicano le disposizioni di cui al Capo II, nonché quanto 

disposto con il Regolamento del Piano generale degli impianti pubblicitari. 

CAPO IV - OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

Articolo 34 - Disposizioni generali 
1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo all’occupazione, anche abusiva, 

delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e degli spazi soprastanti o 
sottostanti il suolo pubblico con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere 
stabile, nonché le modalità per la richiesta, il rinnovo, il rilascio e la revoca delle concessioni e 
autorizzazioni per le occupazioni medesime. Sono disciplinate altresì la misura della tariffa, la 
classificazione in categorie delle strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento e 
la riscossione anche coattiva del canone, le agevolazioni, le esenzioni. 

2. Nelle aree comunali si comprendono anche i tratti di strade statali o provinciali situati all’interno del 
centro abitato. 

Articolo 35 - Disposizioni generali 
Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico. 

 

Articolo 36 - Presupposto soggettivo del canone 
1. Ai sensi del comma 823 dell’articolo 1 della L. 160/2019 il canone è dovuto dal titolare 

dell’autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal soggetto che effettua l’occupazione 

in maniera abusiva.  

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone.  

3. L’amministratore di condominio può procedere ai sensi dell’art.1180 codice civile al versamento del 

canone per le occupazioni relative al condominio. Le richieste di pagamento e di versamento relative 

al condominio sono indirizzate all’amministratore ai sensi dell’articolo 1131 del codice civile. 

4. A seguito di variazione del rappresentante del condominio l'amministratore subentrante è tenuto a 

comunicare formalmente al Comune la sua nomina mediante invio di copia della relativa delibera 

assembleare entro trenta giorni dalla sua adozione. 

5. In caso di occupazione del suolo pubblico per attività commerciale, il cui esercizio sia subordinato al 

rilascio di apposita licenza da parte del Comune, il relativo canone può essere assolto, da parte del 

titolare della medesima. In caso di reiterata morosità degli affittuari, e comunque prima di attivare la 

procedura di cui all’art.43, il Comune deve informare il licenziatario titolare con indicazione dei canoni 

dovuti e le relative modalità di versamento 

Articolo 37 - Tipologie di occupazioni 
1. Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche deve essere preventivamente autorizzata dal 

Comune nel rispetto delle norme di legge e del presente regolamento. 

2. Ai fini dell’applicazione del canone, sono compresi gli spazi e le aree sui tratti di strade statali, regionali 

e provinciali situati all’interno dei centri abitati, individuati a norma dell’art. 1, comma 7 del D.Lgs. 30 

aprile 1992 n. 285 e ss. mm. ii. 

3. Le occupazioni sono permanenti o temporanee: 

a. sono permanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a seguito di concessione aventi 

durata non inferiore all’anno sia che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 



 

 
17 

b. sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno anche se ricorrenti. Le 

occupazioni temporanee vengono autorizzate con un minimo di 8 ore. 

3.1 Le occupazioni permanenti, a loro volta, possono essere: 

• pluriennali, quelle di durata indefinita o, comunque, per più anni, e che necessitano soltanto 

della concessione iniziale, ma non anche del rinnovo della stessa per ognuno degli anni 

successivi  (sono tali, ad esempio, i passi carrai, i chioschi ecc.); 

• annuali, quelle che necessitano del rinnovo annuale mediante rilascio di nuova concessione. 

3.2 Le occupazioni temporanee, di cui alla lettera b) possono essere a fasce orarie, giornaliere o di durata 

superiore, ma comunque per periodi inferiori all’anno. 

Ai fini dell’applicazione del canone sono, in ogni caso, considerate temporanee le occupazioni 

effettuate per attività’ di commercio su aree pubbliche, indipendentemente dal tipo di concessione 

rilasciata. 

Sono ricorrenti le occupazioni, le cui relative concessioni sono rilasciate per periodi ben individuati, 

anche a carattere stagionale e che si ripetono periodicamente. 

4. Le autorizzazioni relative all’esecuzione di lavori edili sono rapportate all’intera giornata. 

5. Dicesi passo carrabile, ogni accesso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di  uno  o  più 

veicoli. Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzati ai sensi ai sensi dell’articolo 22 del 

Codice della Strada e del vigente regolamento comunale sono assoggettate al canone, previa 

determinazione della relativa superficie sulla base della loro larghezza moltiplicata per la profondità 

di un metro convenzionale.  

5.1 Ai fini dell’applicazione del canone, la superficie dell’occupazione è determinata moltiplicando la 

larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o dell’area ai quali si dà accesso, per la profondità 

di 1 metro lineare convenzionale, indipendentemente dalla reale profondità della modifica apportata 

all’area pubblica. 

5.2 Sono altresì considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra ed 

altro materiale o da appositi intervalli lasciati sui marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano 

stradale avente la funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. 

5.3 Per accesso a raso si intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto 

a filo con il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante.  

5.4 L’accesso a raso è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita 

concessione/autorizzazione.  

5.5 Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada nella zona 

antistante al passo carrabile regolarmente autorizzato vige il divieto di sosta segnalato con apposito 

cartello. 

5.6 Il divieto di utilizzazione di detta area da parte della collettività, non può comunque estendersi oltre 

la superficie di dieci metri quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di particolari attività 

da parte del proprietario dell'accesso. 

5.7 Sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche 

(ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, 

i passi carrai aperti su strade vicinali private; anche lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche 

non deve essere segnalato da tabelle di passo carrabile. 

5.8 Dicesi passo carraio su strada arginale il passo carraio che si apre su strada “regionale” arginale data 

in concessione al Comune. 

5.9 I passi carrabili sono soggetti al canone, con esclusione di quelli su strade arginali. Il canone è 

determinato con tariffa standard ridotta del 50 per cento della tariffa standard annua per 

l’occupazione del suolo di cui all’art. 46 co. 1. 

5.10 Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, 

in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità come previsto dall’art. 1 c. 824 della L. 
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160/2019. Non sono soggetti al canone di cui al presente Capo i passi carrabili per i quali è stata 

assolta definitivamente la tassa per l’occupazione di suolo pubblico per quanto disposto dall’articolo 

44, comma 11, del decreto legislativo n. 507 del 1993. 

5.11 Se è venuto meno l’interesse del titolare della concessione all’utilizzo del passo carrabile, 

questi può chiedere la revoca della concessione formulando specifica istanza al Comune. La messa in 

pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese del richiedente. 

6. Aree considerate “marginali”, cioè aree verdi incolte, appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile situate in località isolate e non fruibili dalla collettività, possono essere concesse in uso 

gratuito, per determinati periodi, a soggetti che si impegnano a mantenerle in ordine e pulite, 

adibendole eventualmente ad orti e giardini, dalle quali non ricavino un utile economico. Su tali aree 

non possono essere costruite strutture. 

6.1 Le aree di cui sopra possono essere concesse anche a soggetti che le utilizzino per attività da cui ne 

ricavino un utile economico. In tali casi si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1 ridotta del 

90%. 

6.2 L’amministrazione comunale può, per ragioni di pubblico interesse, previo preavviso di 90 (novanta) 

giorni, revocare tali concessioni rientrando in possesso dell’area. 

7. Alle occupazioni di aree pubbliche, come definite dall’art. 27 del D.Lgv. 31/3/98 n.114 (occupazioni 

per l’esercizio del commercio), realizzate per l’esercizio del commercio al dettaglio, si applicano le 

disposizioni del  titolo X) del  precitato decreto.   

Tali occupazioni sono disciplinate da apposito regolamento comunale a cui si rimanda. 

8. Per le occupazioni di suolo pubblico su patrimonio indisponibile dell’Ente con antenne di telefonia 

mobile si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1. La procedura autorizzatoria è disciplinata 

dal Regolamento comunale suscettibile di applicazione in materia.   

9. Non necessitano della concessione di cui al presente regolamento, bensì del provvedimento di  

viabilità se necessario, le seguenti occupazioni: 

a. occupazioni effettuate con dissuasori di sosta e ogni altro segnale complementare così come 

previsto dal Codice della Strada e dal relativo regolamento di esecuzione; 

b. occupazioni effettuate anche da privati per lavori, per conto del Comune di Albano Laziale per 

l’area dichiarata necessaria per lo svolgimento dei lavori dal direttore degli stessi o dal tecnico 

comunale; 

c. piccole occupazioni effettuate anche da soggetti privati per lavori di piccola manutenzione ad  

aree pubbliche verdi e non, ad arredi urbani ed ai beni comuni urbani eseguite in accordo con 

il servizio/ufficio comunale competente. 

10. Le occupazioni d’urgenza sono quelle effettuate nei casi di forza maggiore o  per  motivi  urgenti, 

speciali e imprevedibili di rilevante interesse pubblico, oppure quando occorre provvedere senza  

indugio all’esecuzione di lavori, l’occupazione è consentita, eccezionalmente, anche prima di avere 

presentato la domanda e conseguito il rilascio del provvedimento di autorizzazione. 

10.1 L’occupazione può essere effettuata prima del conseguimento della concessione stessa 

soltanto  in  casi particolari di emergenza  per : 

• provvedere alla esecuzione di lavori necessari per la sicurezza in caso di necessità ed urgenza 

onde evitare danni a persone ovvero gravi danni alle cose.  

In tali casi, l’interessato deve dare immediata comunicazione all’ufficio competente, il quale provvede 

ad accertare la sussistenza delle condizioni d’urgenza e a dettare le prime necessarie indicazioni per 

la messa in sicurezza dell’area.  

Immediatamente dopo, l’interessato deve presentare idonea istanza di autorizzazione che vedrà il 

rilascio della stessa a sanatoria.  
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Alla domanda è allegato l’eventuale verbale della autorità pubblica che è stata fatta intervenire per 

la situazione di pericolo determinatasi. Qualora l’autorizzazione non sia rilasciata, ovvero non venga 

riconosciuta la necessità ed urgenza della occupazione, quest’ultima si riterrà abusiva. 

10.2 Escluso quanto previsto per le occupazioni d’urgenza, sono soggette ad autorizzazione le 

occupazioni che si svolgono non oltre due giorni consecutivi, solamente nelle ore diurne, e che non 

comportano deviazioni di itinerario o la chiusura della strada, quando sono effettuate per: 

- lavori di piccola manutenzione (edilizia, aree verdi, espurghi, allacciamenti ad impianti e servizi, 

ecc.); 

- operazioni di trasloco e di scarico e carico merci; 

- interventi con piattaforma mobile su camion 

11. La superficie di riferimento per la determinazione del canone delle occupazioni di impianti di 

distribuzione carburante è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività risultante dal 

provvedimento di concessione.  

Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine montanti, le 

pensiline poste a copertura delle strutture stesse nonché le occupazioni con altre strutture ed 

impianti di servizio. 

11.1 I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone sull’occupazione del 

sottosuolo con riferimento alla loro capacità e secondo le modalità stabilite nel presente 

Regolamento.  

11.2 Per i i distributori di carburante munite di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità, 

raccordati tra loro, il canone viene determinato con riferimento al serbatoio di minore capacità 

maggiorata di ¼ per ogni mille litri o frazione di mille litri degli altri serbatoi. 

11.3 Per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi autonomi il canone si applica 

autonomamente per ciascuno di essi. 

12. Per le occupazioni realizzate con griglie e intercapedini si applica la tariffa standard annuale per le 

occupazioni del suolo, art. 46 co. 1. 

12.1 Per le occupazioni di cui al comma 1, è facoltà del titolare di concessione l’assolvimento dal 

canone di occupazione, con il versamento una tantum di 5 annualità all’atto del rilascio della 

concessione. 

13. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata 

per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, 

gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è 

dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti 

che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, attraverso l’utilizzo materiale delle 

infrastrutture del soggetto titolare della concessione. sulla base del numero delle rispettive utenze 

moltiplicate per la seguente tariffa forfettaria di € 1,00. In ogni caso l'ammontare del canone dovuto 

all’Ente non può essere inferiore a euro 800,00 salvo diversa disposizione di legge. 

13.1 Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le 

occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.  

Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. 

13.2 Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati 

al 31 dicembre dell'anno precedente.  

13.3 Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione con 

le modalità stabilite dalla legge. 

13.4 Per spettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari, intrattenimenti, le attrazioni 

allestite a mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo o permanente 

individuate nella Legge 18 marzo 1968, n. 337 ed, in particolare, a scopo esemplificativo: 

a. giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura; 
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b. balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e 

ricoperte da tendoni; 

c. teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea 

all'aperto o sotto un tendone con capienza non superiore a cinquecento posti;  

d. circhi e arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si 

esibiscono artisti, clown, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di 

copertura; 

e. auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente 

predisposte con gradinate separate dalla pista; 

f. spettacoli di strada: artisti che svolgono la loro attività singolarmente o in gruppi composti fino 

ad un numero massimo di otto persone, senza l'impiego di palcoscenico e platee, con l'utilizzo di 

modeste attrezzature; 

14. carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case mobili, 

camper, autocarri e tir 

14.1 Per spettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari, intrattenimenti, le attrazioni 

allestite a mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo o permanente 

individuate nella Legge 18 marzo 1968, n. 337 ed, in particolare, a scopo esemplificativo: 

a. giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura; 

b. balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e 

ricoperte da tendoni; 

c. teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea 

all'aperto o sotto un tendone con capienza non superiore a cinquecento posti;  

d. circhi e arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si 

esibiscono artisti, clown, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di 

copertura; 

e. auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente 

predisposte con gradinate separate dalla pista; 

f. spettacoli di strada: artisti che svolgono la loro attività singolarmente o in gruppi composti fino 

ad un numero massimo di otto persone, senza l'impiego di palcoscenico e platee, con l'utilizzo di 

modeste attrezzature; 

g. carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case 

mobili, camper, autocarri e tir. 

14.2 L'autorizzazione per lo svolgimento delle attività di spettacolo viaggiante e la relativa 

concessione per l'occupazione di suolo pubblico sono disciplinate dal settore delle attività produttive. 

14.3 L'attività di spettacolo viaggiante in occasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro 

genere, è sempre soggetta ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e concessione di 

occupazione di suolo pubblico rilasciate dall'ufficio competente, secondo le modalità previste dal 

vigente Regolamento comunale in materia di spettacoli viaggianti e nel rispetto delle disposizioni 

generali in materia di pubblica sicurezza, del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di 

viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

14.4 Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 

spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 mq, del 25 per 

cento per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq, del 10 per cento per la parte eccedente i 

1.000 mq. 

15. L'occupazione per traslochi è l'occupazione con veicoli, piattaforme ed autoscale per l'effettuazione 

delle operazioni di carico e scarico di beni mobili oggetto di trasporto da un luogo ad un altro. 

15.1 Chi, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico deve 

presentare istanza almeno 10 giorni prima all’ufficio competente per territorio, con l'indicazione del 
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luogo e del periodo di occupazione e tutti gli allegati richiesti come da modulo predisposto dal Settore 

di Competenza. 

15.2 Nel caso in cui le operazioni di trasloco prevedano la chiusura al traffico di una via o 

comportino problematiche alla viabilità, le istanze dovranno essere presentate almeno 20 giorni 

prima al Settore competente. 

15.3 L'area oggetto di concessione deve essere opportunamente segnalata e identificata. 

15.4 lo spazio occupato e soggetto a canone viene calcolato tenendo conto anche degli spazi 

circostanti non direttamente occupati, ma comunque sottratti all'uso pubblico ordinario in 

conseguenza diretta dell'occupazione. A tali spazi si applica il canone relativo all'occupazione 

principale. 

Articolo 38 - Domanda di occupazione 
1. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, in via permanente o 

temporanea, deve preventivamente presentare all’Ufficio competente domanda volta ad ottenere il 

rilascio di un apposito atto di concessione o autorizzazione. 

2. La domanda di concessione per occupazioni permanenti deve essere inoltrata 30 giorni prima 

dell’inizio della medesima ovvero nel diverso termine previsto da specifici regolamenti comunali 

vigenti in materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche. 

3. La domanda di autorizzazione per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 20 giorni prima 

dell’inizio della medesima. Il predetto termine è ridotto a 5 gg. lavorativi nei casi previsti dall’art. 53 

co. 1 lett. K con modalità organizzative di rilascio rimesse a successiva determinazione. 

4. L’amministrazione comunale ha la facoltà di accettare eventuali domande presentate con minore 

anticipo rispetto ai termini fissati dal comma 2 e 3, qualora vi sia la possibilità di espletare tutti gli 

adempimenti necessari in tempo utile. 

5. La domanda di concessione o autorizzazione deve essere presentata in bollo, fatti salvi i casi di 

esenzione previsti dalla legge e deve contenere pena la sua improcedibilità: 

a. nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il domicilio legale, 

il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, qualora lo stesso ne sia in 

possesso; 

b. nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lettera a), la denominazione o ragione sociale, 

le generalità del legale rappresentante, la sede legale, il codice fiscale ed il numero di partita 

IVA; 

c. l’ubicazione dello spazio pubblico che si richiede di occupare; 

d. la dimensione dello spazio od area pubblica che si intende occupare, espressa in metri quadrati 

o metri lineari; 

e. la durata dell’occupazione espressa in anni, mesi, giorni od ore. Qualora, per le occupazioni 

temporanee, la durata non sia espressa in ore, la stessa si considera giornaliera; 

f. il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare nonché la 

descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire. 

6. In caso di modifica dell’occupazione in essere effettuata sulla base di titolo rilasciato dall’ente, la 

procedura da seguire è quella descritta dai commi precedenti del presente articolo. In caso di rinnovo 

o proroga delle occupazioni esistenti è ammessa la dichiarazione di conformità ai contenuti 

dell’occupazione già rilasciata.  

7. In caso di più domande riguardanti l’occupazione della medesima area costituisce condizione di 

priorità la data di presentazione della domanda, salvo quanto disposto da altre norme. 

8. Ai proprietari dei negozi fronteggianti le aree pubbliche è accordata la concessione delle stesse aree 

con preferenza sugli altri richiedenti. 
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9. Anche se l’occupazione rientra tra le fattispecie esenti dal pagamento del canone l’utilizzatore deve 

richiedere ed ottenere il titolo per l’occupazione. 

10. Per le occupazioni del suolo, temporanee o permanenti, con strutture ed elementi di arredo 

denominati “DEHORS” si rinvia a quanto disciplinato con apposito Regolamento comunale approvato 

con D.C.C. 23 del 18/06/2018 e con le Linee guida approvate con D.G.M. 179 del 03/09/2019. 

11. È consentita l’occupazione prima del conseguimento del formale provvedimento concessorio soltanto 

per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere alla esecuzione di lavori che non 

consentano alcun indugio. In tale caso, l’interessato, oltre a presentare la domanda di cui ai commi 

precedenti, deve dare immediata comunicazione dell’avvenuta occupazione al competente ufficio 

comunale, il quale provvede ad accertare la sussistenza o meno delle condizioni d’urgenza e, quindi, 

a rilasciare la concessione in via di sanatoria ovvero, in caso contrario, ad applicare le sanzioni 

prescritte con obbligo di immediata liberazione dell’area 

Articolo 39- Istruttoria della domanda e rilascio dell’atto di concessione o autorizzazione 
Le concessioni e/o autorizzazioni vengono rilasciate dal Servizio Patrimonio previa verifica, tra le altre, del 

regolare assolvimento dell’obbligazione tributaria TARI fino all’ultima scadenza di pagamento antecedente 

alla data di rilascio del relativo titolo. 

 

Articolo 40- Obblighi del concessionario 
1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche, nonché quelle specificate nell’atto di 

concessione e/o autorizzazione ed in particolare ha l’obbligo di: 

a. munirsi dell’atto di concessione o autorizzazione prima dell’inizio dell’occupazione; 

b. limitare l’occupazione allo spazio assegnatogli; 

c. non protrarre l’occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza, 

nelle dovute forme; 

d. disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e, in caso di necessità, prendere 

gli opportuni accordi con l’Amministrazione comunale o con i terzi per ogni modifica alle opere 

già in atto, con spese a carico del concessionario; 

e. curare la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione; 

f. esonerare il Comune da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, per danni arrecati a terzi 

durante l’esercizio del diritto di occupazione; 

g. custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnatogli; a tale scopo sarà obbligato 

ad usufruire di detto bene con le dovute cautele e diligenza, seguendo quelle norme tecniche 

consigliate dagli usi e consuetudini o che gli saranno imposte dalla amministrazione; 

h. esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza l’atto che legittima l’occupazione; 

i. divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione; 

j. versamento del canone alle scadenze previste; 

k. evitare intralci o danni al transito dei veicoli autoveicoli e pedoni apponendo i prescritti segnali 

in caso di pericolo; 

l. eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e 

per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della concessione o 

autorizzazione di occupazione, qualora la stessa non sia stata rinnovata o prorogata. In mancanza 

vi provvede il Comune con addebito delle spese. 

2. Nel caso di cessione d’azienda il subentrante potrà occupare il suolo pubblico concesso al cedente, 

previa presentazione della domanda di subingresso. 
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Articolo 41- Titolarità della concessione o autorizzazione 
1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui non è consentita 

la subconcessione, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 40, comma 2. 

2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva richiesta al 

Comune, il quale, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di concessione o autorizzazione, con 

conseguente pagamento del canone relativo ed esclusione di restituzione o conguaglio del canone 

prima versato. 

3. Resta inteso che al fine del rilascio del nuovo atto di cui al comma 2, il precedente concessionario 

dovrà essere in regola con i versamenti alla data della presentazione della domanda da parte del sub 

concessionario. 

 

Articolo 42 - Decadenza ed estinzione della concessione o autorizzazione 
1. Sono causa di decadenza della concessione o autorizzazione: 

a. allorché l’interessato non sia addivenuto all’adempimento delle formalità relative all’atto di 

concessione/autorizzazione e non abbia curato il versamento del canone di concessione stabilito 

e di eventuali ulteriori diritti dovuti, nei termini previsti; 

b. l’uso improprio o diverso da quello previsto nell’atto di concessione del suolo o spazio pubblico 

o del bene pubblico concesso; 

c. la violazione alla norma di cui all’articolo 40, comma 1, lettera i), relativa al divieto di 

subconcessione; 

d. allorché il concessionario non abbia occupato lo spazio oggetto della concessione nei sei mesi 

successivi al rilascio della stessa. 

2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato, 

né esonera da quello ancora dovuto relativamente al periodo di effettiva occupazione. 

3. Sono causa di estinzione della concessione o autorizzazione: 

a. la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 

b. la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario; 

c. la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la data della 

rinuncia stessa. 

Articolo 43- Modifica, sospensione o revoca della concessione o autorizzazione 
1. Il Servizio competente a effettuare il rilascio del titolo concessorio o autorizzatorio, in qualsiasi 

momento, per ragioni di interesse pubblico sopravvenute, può modificare, sospendere o revocare, 

con atto motivato, il provvedimento di concessione o autorizzazione rilasciato. 

2. La modifica, la sospensione e la revoca del provvedimento di concessione o autorizzazione disposte 

dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del canone di concessione corrisposto. 

Articolo 44- Rinnovo della concessione o autorizzazione 
1. I provvedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Le autorizzazioni 

temporanee non possono essere prorogate e pertanto necessitano di una ulteriore nuova domanda. 

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno venti 

giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata del rinnovo. 

Articolo 45- Occupazioni abusive 
1. Sono abusive le occupazioni: 

a. realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale o con destinazione d’uso diversa da 

quella prevista; 
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b. eccedenti lo spazio concesso e limitatamente alla sola parte eccedente; 

c. protratte oltre il termine stabilito nell’atto di concessione o in successivi atti di proroga 

debitamente autorizzata; 

d. mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l’estinzione, la revoca, la sospensione o la 

decadenza; 

e. effettuate da persona diversa dal concessionario salvo i casi di subingresso previsti dal presente 

regolamento.  

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 

1, comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale di 

constatazione. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, dello spazio 

e dei beni pubblici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il 

quale, il Comune può procedere alla immediata rimozione d’ufficio. Le spese per la rimozione sono a 

carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva previsto 

nell’articolo del presente Regolamento. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia 

contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considerano permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono riconoscibile 

le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate.  

5. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, l’occupazione abusiva di cui al comma 1 è punita con 

l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari all’ammontare del canone.  

6. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della 

legge 24 novembre 1981 n° 689. 

7. Come disposto dall'art. 3, comma 16, della Legge n. 94/2009, fatti salvi i provvedimenti dell'autorità 

per motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 

633 del codice penale e dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, il Sindaco può ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese degli 

occupanti e, se si tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno 

adempimento dell'ordine e del pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, 

comunque, per un periodo non inferiore a cinque giorni.  

8. In caso di recidiva per occupazione abusiva o violazione del presente Regolamento connessa 

all’esercizio di un’attività commerciale o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 

l’ufficio che ha rilevato la violazione ne dà comunicazione all’organo che ha rilasciato l’autorizzazione 

per l’esercizio delle attività affinché disponga, previa diffida, la sospensione dell’attività per tre giorni, 

in virtù di quanto previsto dall'articolo 6 della legge 25 marzo 1997, n. 77 

Articolo 46- Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. L’occupazione protratta per l’intero anno solare comporta l’applicazione di una tariffa annua 

deliberata dalla Giunta Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 1 comma 817 e 826 

della legge 160 del 2019.   

2. L’occupazione protratta per un periodo inferiore all’anno solare comporta l’applicazione di una tariffa 

giornaliera deliberata dalla Giunta Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 1 comma 

817 e 827 della legge 160 del 2019.   

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta della 

suddivisione delle strade in tre categorie (allegato B “Classificazione delle strade”) alle quali si 
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applicano ai fini della determinazione della tariffa, di cui al primo comma, i seguenti coefficienti 

economici di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera) in misura 

non inferiore allo 0,1 e non superiori al 10 nel caso di tariffa ordinaria annuale e allo 0,1 e 5 se riferiti 

alla tariffa ordinaria giornaliera 

Articolo 47- Classificazione delle strade 
Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, 

le strade del Comune sono classificate in tre categorie. La classificazione in categorie delle strade (1^-2^-3^), 

ricadenti sull’intero territorio comunale, è dettagliata in allegato al presente Regolamento (Allegato B). 

Articolo 48- Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 
1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente dalla data di 

inizio delle stesse. Per le occupazioni permanenti del suolo si applica la tariffa standard di cui all’art. 

46 co. 1, per le occupazioni di spazi sottostanti e soprastanti il suolo la tariffa standard è prevista 

dall’art. 52 lett. a) - c). 

2. Le occupazioni temporanee, con durata inferiore ad un anno, sono assoggettate ad un canone 

giornaliero. Per le occupazioni giornaliere del suolo si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 2. 

Per le occupazioni dello spazio soprastante e sottostante il suolo la tariffa standard è stabilita all’art. 

52 lett. g). 

Articolo 49- Modalità di applicazione del canone 
1. Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, con 

arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore. 

2. Non sono soggette al canone le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano 

complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. 

3. L’arrotondamento è unico, all’interno della medesima area di riferimento, per le superfici che 

sarebbero autonomamente esenti in quanto non superiori, ciascuna, a mezzo mq: ne consegue che 

occorre sommare dette superfici e poi arrotondare unicamente la loro somma. Viceversa le superfici 

superiori al mezzo mq (e quindi autonomamente imponibili) devono essere arrotondate 

singolarmente. 

4. Ai fini della commisurazione dell’occupazione, si considerano anche gli spazi o tratti intermedi che, 

sebbene materialmente non occupati, servono all’uso diretto dell’area occupata, e comunque non 

possono essere concessi contemporaneamente ad altri per effetto dell’area concessa. 

5. Per le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, la superficie assoggettabile al canone è quella 

corrispondente all'area della proiezione verticale dell'oggetto sul suolo medesimo. 

6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune, il canone è determinato con riferimento ad 

una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale superficie eccedente detto 

limite è calcolata in ragione del 10 per cento.  

7. Le superfici eccedenti i 1000 metri quadri, sia per le occupazioni permanenti che per le occupazioni 

temporanee, sono calcolate in ragione del 50%. 

8. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione in concreto 

derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti a 

carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. Tali oneri sono determinati di volta in volta con 

determina del responsabile del procedimento. 

Articolo 50- Pagamento del canone per le occupazioni permanenti e temporanee 
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 
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2. Il pagamento del canone relativo al primo anno di concessione deve essere effettuato, di norma, in 

un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della stessa; per gli anni successivi il canone va 

corrisposto entro il 15 marzo; per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del 

versamento in quattro rate, previa richiesta, frazionate come segue: 

o 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della 

rata unica (15 marzo); 

o 2^ rata entro il giorno 15 del mese di giugno; 

o 3^ rata entro il giorno 15 del mese di settembre; 

o 4^ rata entro il giorno 15 del mese di dicembre. 

 

3. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato contestualmente al rilascio 

dell’autorizzazione nelle modalità previste dalla legge. Pertanto, il rilascio dell’autorizzazione 

presuppone il previo pagamento del canone dovuto. 

4. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo.  

5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

6. Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 

22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come 

modificato dal comma 786 dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 

7. La variazione della titolarità della concessione/autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico è 

subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da 

parte del precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le 

rate. 

8. Nel caso di omesso o parziale versamento il Funzionario responsabile notifica al concessionario, 

apposito provvedimento di messa in mora avente natura di titolo esecutivo. L’inottemperanza 

comporta la decadenza dall’autorizzazione. La prosecuzione dell’occupazione da parte del 

concessionario decaduto dal titolo è sanzionabile con irrogazione della sanzione amministrativa pari 

al canone dovuto ai sensi dell’art. 1 comma 821 della L. 160/2019. 

9. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi 

calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la 

medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione 

Articolo 51- Maggiorazioni 
1. In caso di occupazioni di suolo pubblico effettuate all’esterno di pubblici esercizi che interessano aree 

stradali dedicate alla sosta dei veicoli il canone da corrispondere è calcolato applicando un 

incremento pari al 100% della tariffa di riferimento per tutta l’area interessata dall’occupazione. 

2. Le occupazioni temporanee effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti si applica l’aumento del 

50% alla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 2 prevista per le occupazioni temporanee del suolo. 

3. Per le occupazioni temporanee delle reti di erogazione di pubblici servizi è prevista una 

maggiorazione rispetto alla tariffa standard di cui all’art.46 co.2, commisurata alla durata 

dell’occupazione come di seguito specificato: 

• del 30% nel caso di durata non superiore a 90 gg; 

• del 50 % nel caso di durata superiore a 90 gg. e fino a 180 gg.; 

• 100% durata superiore a 180 gg. 
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Articolo 52- Riduzioni obbligatorie e facoltative 
1. Le tariffe del canone per l’occupazione permanente o temporanea sono ridotte ai sensi del comma 

821 lett f) e 829 dell’art. 1 L. 160/2019 come segue: 

 

Riduzioni per Occupazioni permanenti: 

a) per le occupazioni di spazi sottostanti il suolo la tariffa standard annua è ridotta a un quarto della 
tariffa standard per le occupazioni del suolo di cui all’art. 46 co.1.  

b) per le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa standard di cui alla lettera a) va applicata fino 
a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri. Per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa 
standard di cui alla lettera a) è aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri 
eccedenti. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

c) per le occupazioni permanenti di spazi soprastanti il suolo la tariffa standard di cui all’art. 46 co, 1 è 
ridotta del 50%. 

d) per i passi carrabili, la tariffa standard per le occupazioni permanenti del suolo di cui all’art. 46 co. 1 
è ridotta al 50%. La tariffa di cui all’art. 46 co. 1 è parimenti ridotta del 90 per cento per i passi carrabili 
costruiti direttamente dai comuni o dalle province che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, 
risultano non utilizzabili e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri 
soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto; 

e) per passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburante si applica la riduzione del 
70% alla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1. 

f) per le occupazioni permanenti di spazi soprastanti il suolo con tende, fisse retrattili, aggettanti 
direttamente sul suolo pubblico, si applica la riduzione del 70 % della tariffa standard prevista dall’art. 
46 co. 1 per le occupazioni permanenti del suolo. 

 

Riduzioni per occupazioni temporanee: 

g) per le occupazioni temporanee di spazi soprastanti o sottostanti il suolo, le tariffe standard di cui 
all’art. 46 co. 2 sono ridotte del 50 per cento; 

h) per le occupazioni temporanee di spazi soprastanti il suolo con tende, fisse o retrattili, aggettanti 
direttamente sul suolo pubblico, si applica la riduzione del 70 % della tariffa standard prevista dall’art. 
46 co. 2 per le occupazioni temporanee del suolo. 

i) per le occupazioni temporanee realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia la tariffa standard è ridotta 
del 50 per cento della tariffa per le occupazioni temporanee del suolo di cui all’art. 46 co.2; 

j) per le occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori 
agricoli che vendono direttamente il loro prodotto la tariffa standard di cui è ridotta del 50% rispetto 
la tariffa per le occupazioni temporanee del suolo di cui all’art. 46 co. 2; 

k) per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante e dei circhi equestri, la tariffa standard è ridotta dell’80% della tariffa per le occupazioni 
temporanee del suolo di cui all’art. 46 co.2; 

l) per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive la tariffa 
standard è ridotta dell’80% della tariffa per l’occupazione temporanea del suolo di cui all’art. 46 co. 
2;. 

m) per le occupazioni di durata pari o superiore a 15 giorni fino al 29° giorno la tariffa è ridotta in misura 
del 20%. Per le occupazioni temporanee di durata pari o superiori a 30 gg o che si verifichino con 
carattere ricorrente si applica un’ulteriore riduzione del 50% sulla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 
2 o di quella determinata in base alle precedenti lettere. La tariffa ridotta nella misura percentuale 
precisata si applica per il periodo eccedente pertanto dal 15° o dal 30° giorno. 



 

 
28 

n) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi soprastanti e sottostanti il suolo effettuate con 
cantiere di lavoro, ai fini della posa a dimora ovvero della manutenzione delle reti di erogazione di 
pubblici servizi nonché con seggiovie e funivie si applica la riduzione del 50% della tariffa standard di 
cui all’art. 46 co. 2. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a condizione che l’occupazione sia stata regolarmente 

autorizzata. 

Articolo 53- Esenzioni 
1. Sono esenti dal canone: 

a. le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e 

loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di 

cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di 

assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;  

b. le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici 

di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o 

regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro quadrato;  

c. le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di 

polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al 

carico e allo scarico merci;  

d. le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della 

concessione medesima;  

e. le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;  

f. le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione; 

g. le occupazioni di aree cimiteriali; 

h. i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap; 

i. le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a 

seguito di calamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il 

ripristino dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di 

accantieramento; 

j. le occupazioni fino a 9 mq realizzate da enti iscritti al Registro Unico Nazionale del terzo 

settore (RUNTS) di cui al D.lgs. 117/2017 e D.M. 106 del 15/09/2000 e ONLUS. In caso di 

eccedenza la tariffa è dovuta per l’intera metratura. 

k. le occupazioni fino a 9 mq realizzate da movimenti e partiti politici in caso di eccedenza la 

tariffa è dovuta per l’intera metratura. 

2. Gli aventi diritto all’esenzione dovranno fare espressa menzione del titolo di esenzione vantato nella 

domanda di concessione o autorizzazione 

Articolo 54- Rimborsi 
1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro il 

termine di cinque anni dalla data di pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi. 
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Articolo 55- Sanzioni amministrative pecuniarie 
1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 

160 del 2019. 

2. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 

difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel regolamento comunale per la riscossione coattiva. 

Articolo 56- Autotutela 
1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato entro il termine di novanta giorni. 

2. Il Funzionario responsabile del Canone, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 

Articolo 57- Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 

2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del Codice 

della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi agli uffici competenti delle 

attività di contestazione, liquidazione e riscossione del canone per gli atti di competenza o al 

Concessionario. 

3. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 

Articolo 58- Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 per l’occupazione permanente ed € 4,00 per l’occupazione temporanea.  

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 

CAPO V – CANONE MERCATALE 

Articolo 59- Disposizioni generali 
1. Il presente Capo disciplina i criteri per la determinazione e l’applicazione del canone di concessione 

per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.  

2. Il canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 della Legge 

160/2019 e sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, 

limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi 

sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
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Articolo 60- Presupposto oggettivo del canone 
Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile del Comune destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

Articolo 61- Presupposto soggettivo del canone 
1. Il canone è dovuto al comune dal titolare dell’atto di concessione/autorizzazione o, in mancanza, 

dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di 

concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone. 

Articolo 62- Rilascio dell’autorizzazione 
1. Il rilascio degli atti di autorizzazione e concessione suolo pubblico nelle aree rientranti nell’ambito 

dell’applicazione del presente regolamento, è rilasciata dal Dirigente del settore competente per 

materia in osservanza della vigente disciplina normativa statale, regionale e comunale suscettibile di 

applicazione (SUAP).  

2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo 

pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione comunale 

se non nei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme vigenti. 

Articolo 63- Occupazioni abusive 
1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate abusive. 

Sono considerate altresì abusive le occupazioni: 

a. difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

b. che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della 

concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione o 

autorizzazione medesima. 

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 

1, comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale di 

constatazione verbale. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, 

dello spazio e dei beni pubblici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, 

trascorso il quale, si procede d’ufficio con conseguente addebito agli stessi delle spese relative. Le 

spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di 

riscossione coattiva previsto dal presente Regolamento. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia 

contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considerano permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono riconoscibile 

le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate.  

5. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, l’occupazione abusiva di cui al comma 1 è punita con 

l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari all’ammontare del canone. 

Articolo 64- Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. Il canone mercatale da corrispondere per le occupazioni permanenti è determinato in base  alla tariffa 

annua (tariffa ordinaria) indicata al comma 841 dell’art. 1 della Legge 160/2019. Essa è determinata 
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per ciascuna delle categorie viarie di cui all’art. 65 e per unità di superficie occupata espressa in metri 

quadrati o lineari dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe.  

2. Il canone mercatale da corrispondere per le occupazioni temporanee è determinato in base  alla 

tariffa giornaliera (tariffa ordinaria) indicata al comma 842 dell’art. 1 della Legge 160/2019. Essa è 

determinata per ciascuna delle categorie viarie di cui all’art. 65 e per unità di superficie occupata 

espressa in metri quadrati o lineari dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe.  

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta della 

suddivisione delle strade in tre categorie (allegato B “Classificazione delle strade”) alle quali si 

applicano ai fini della determinazione della tariffa, di cui al primo e secondo comma, coefficienti 

economici di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera) 

individuati dalla Giunta Comunale. 

Articolo 65- Classificazione delle strade 
Ai fini dell’applicazione del canone le strade del Comune sono classificate in 3 categorie. La classificazione in 

categorie delle strade, ricadenti sull’intero territorio comunale, è dettagliata in allegato al presente 

Regolamento (Allegato B). 

Articolo 66- Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 
1. Le occupazioni permanenti ovvero che si protraggono per l’intero anno solare sono assoggettate al 

canone annuo indipendentemente dalla data di inizio delle stesse. 

2. Le occupazioni temporanee ovvero che si protraggono per un periodo inferiore all’anno sono 

assoggettate al canone su base giornaliera; in quest’ultimo caso la tariffa giornaliera può essere 

frazionata fino ad un massimo di 9 ore, in relazione all’orario effettivo.  

3. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è 

applicata una riduzione del 40 per cento sul canone complessivamente determinato. 

4. La tariffa di base annuale e giornaliera assorbe quanto dovuto a titolo di TARI o tariffa corrispettiva, 

di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 147 del 2013. 

Articolo 67- Pagamento del canone 
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 

2. Il pagamento del canone relativo al primo anno di concessione deve essere effettuato, di norma, in 

un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della stessa; per gli anni successivi il canone va 

corrisposto entro il 15 marzo. 

3. Per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del versamento in quattro rate, previa 

richiesta, frazionate come segue: 

- 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della rata 

unica (15 marzo); 

- 2^ rata entro il 15 giugno; 

- 3^ rata entro il 15 settembre; 

- 4^ rata entro il 15 dicembre. 

4. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone deve essere effettuato, in un'unica 

soluzione, contestualmente al rilascio della autorizzazione. Pertanto, il rilascio dell’autorizzazione 

presuppone il previo pagamento del canone dovuto. 

5. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo. 

6. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando la piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 

n. 82 del 2005, o, in caso di impossibilità di utilizzo della suddetta piattaforma, o le altre modalità 

previste dal medesimo codice. 



 

 
32 

7. Nel caso di nuova concessione ovvero di rinnovo della stessa il versamento per l'intero o per 

l'importo della prima rata, quando ne è consentita la rateizzazione, deve essere eseguito prima del 

ritiro dell'atto concessorio. Il ritiro della concessione è subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto 

pagamento. 

8. La variazione della titolarità della concessione di occupazione di suolo pubblico è subordinata 

all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da parte del 

precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

9. Nei casi di affitto del posteggio la variazione è subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero 

importo del canone fino alla data del subingresso da parte del precedente occupante. Nell'ipotesi di 

pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

10. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

11. Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini stabiliti, trovano applicazione gli interessi di 

legge e le sanzioni considerandosi a tali effetti ogni singola scadenza una autonoma obbligazione. 

12. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi 

calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la 

medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione. 

Articolo 68- Rimborsi 
1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro il 

termine di cinque anni dal giorno del pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi. 

Articolo 69- Sanzioni amministrative pecuniarie 
1. Le sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste dal presente Regolamento sono 

irrogate mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 2019. 

2. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla immediata rimozione 

d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione delle sanzioni 

amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il 

procedimento di riscossione coattiva previsto dal presente Regolamento. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed 

obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 

modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate. 

Articolo 70- Autotutela 
1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato, entro il termine di novanta giorni. 

2. Il Funzionario responsabile del Canone, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 
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Articolo 71- Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 

del 2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 

Articolo 72- Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 per l’occupazione permanente ed € 4,00 per l’occupazione temporanea.  

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 

 

CAPO VI- DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 73- Norme transitorie e finali 
1. Le concessioni permanenti rilasciate negli anni precedenti il 2021 ed ancora non scadute, vengono 

considerate ugualmente valide e soggette alle nuove disposizioni impartite sul canone dal presente 

regolamento. 

2. Eventuali situazioni di affrancazione del canone di occupazione di suolo pubblico, hanno comunque 

effetto anche per gli anni successivi al 2021. 
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CAPO I – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Articolo 1 - Disposizioni comuni 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, disciplina i criteri di applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e 

degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico e l’esposizione pubblicitaria (canone 

patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria). 

2. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari (lett. b) del 

comma 819 L 160/2019 esclude l’applicazione del canone patrimoniale dovuto per l’ 

occupazione di spazi e aree pubbliche. 

3. Ai sensi del comma 816 il canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 

esposizione pubblicitaria sostituisce i seguenti prelievi: 

• la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

• il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 

• l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e i diritti sulle pubbliche affissioni (DPA); 

• il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); il canone di cui all’articolo 27, 

commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza del comune. 

4. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto 

da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a 

prestazioni di servizi. 

5. Ai sensi del comma 838, il c.d. “canone mercatale”, in deroga alle disposizioni concernenti il 

canone di cui al comma 816, sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e limitatamente ai casi di 

occupazione temporanea di cui al comma 842L. 160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 

639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

6. Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni. 

7. Sono in vigore, in quanto compatibili, le disposizioni relative al Piano Generale degli impianti 

pubblicitari approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 27.05.2020 (di seguito 

Piano Generale) come modificato dalla delibera di Consiglio Comunale n° 17 del 31/03/2021 
 

Articolo 2- Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si definisce: 

a) occupazione: l’occupazione delle aree appartenenti al demanio ai sensi dell’art. 822 e 824 

cod. civ. come strade, corsi, piazze parchi aree e giardini pubblici, acquedotti e canali, zone 

acquee adibite all’ormeggio di natanti in rive e canali, mura e porte della città, mercati, 

immobili d’interesse storico e archeologico o al patrimonio indisponibile dell’ente (art. 826 

cod. civile) e gli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico (comprese condutture e 

impianti); 

b) concessione o autorizzazione: atto amministrativo che comporti per la collettività il ridotto 

godimento dell’area o spazio occupato dal richiedente; 
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c) canone: il canone dovuto dall’occupante senza titolo o dal richiedente la concessione o 

l’autorizzazione di cui alla lettera b); 

d) tariffa: rappresenta la base fondamentale per la determinazione quantitativa del canone sub 

c). 

2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo 

pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione o 

autorizzazione comunale e nei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme vigenti. È 

altresì vietato diffondere messaggi pubblicitari in qualsiasi modo e di qualsiasi natura, senza la 

preventiva autorizzazione comunale. 

3. Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso, con le modalità e 

le condizioni previste dalla concessione o autorizzazione, e deve altresì essere mantenuto in stato 

decoroso e libero da ogni tipo di rifiuti. Allo scadere della concessione o autorizzazione deve essere 

restituito libero da ogni struttura e indenne, con l’integrale ripristino dello stato originario dei luoghi 

a pena di esecuzione sostitutiva in danno. 

4. Ogni richiesta di concessione o di autorizzazione deve essere corredata della necessaria 

documentazione anche planimetrica. 

5. La concessione del suolo e l’autorizzazione ad esporre messaggi pubblicitari, è sottoposta all'esame 

dei competenti Servizi. 

In particolare dovranno essere valutati: 

a. gli aspetti urbanistico-edilizi, di decoro della città; 

b. la viabilità; 

c. la sicurezza; 

d. l'igiene; 

e. la quiete pubblica; 

f. il rispetto della normativa in materia ambientale, commerciale e turistica. 

Particolare attenzione, anche attraverso specifiche regolamentazioni d'area e progetti integrati 

d'ambito, dovrà essere posta per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie che riguardano aree 

di pregio ambientale, storico e architettonico (piazze storiche, spazi aulici, complessi monumentali, 

parchi, ecc.). 

6. Il Servizio comunale competente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione, qualora la natura, 

la modalità o la durata dell'occupazione o dell’esposizione pubblicitaria lo rendano necessario, può 

imporre al titolare del provvedimento stesso ulteriori e specifiche prescrizioni. 

7. Gli atti di concessione e autorizzazione previsti dal presente regolamento hanno altresì valore di 

permessi comunali in applicazione delle norme previste dal Titolo II, Capo I del D. Lgs. 30 aprile 1992 

n. 285 e successive modificazioni e integrazioni (Nuovo Codice della strada), ma non si sostituiscono 

in alcun modo ai permessi edilizi per i quali occorre fare riferimento alla specifica disciplina. 

8. Per le occupazioni con opere oggetto di permesso edilizio si rinvia, per quanto non esplicitamente 

previsto dalla disciplina del presente Regolamento, alla normativa urbanistico-edilizia vigente. 

9. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e le autorizzazioni per esposizioni pubblicitarie 

sono, salvo diversa ed espressa disposizione, a titolo oneroso. 

10. Il Comune non si riterrà responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo 

svolgimento dell'attività per la quale è stato concesso il suolo pubblico o concessa l’autorizzazione di 

esposizione pubblicitaria. 

11. A tutti gli effetti di legge la custodia dell’area o dello spazio oggetto di concessione o autorizzazione è 

trasferita al concessionario. 

12. Il rilascio dell’atto di concessione o di autorizzazione si intende fatti salvi i diritti vantati da terzi a 

qualunque titolo. 
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Articolo 3 - Classificazione del Comune 
Il Comune ai fini della determinazione della tariffa ordinaria appartiene alla classe demografica dei Comuni 

con oltre 30.000 abitanti fino a 100.000 abitanti (dato ISTAT abitanti al 31/12/2021 n°39674). 
 

Articolo 4 - Soggetti Passivi 
1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo alla diffusione di messaggi 

pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al 

pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

2. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 esclude 

l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui al Capo IV del presente regolamento. 
 

CAPO II – ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
 

Articolo 5 - Presupposto oggettivo del canone 
1. Presupposto del canone è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti 

installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati 

laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 

all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

2. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una 

attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a 

migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato; i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale 

viene esercitata un'attività ivi comprese la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso forme di 

comunicazione visive o acustiche. 

 
 

Articolo 6 - Presupposto soggettivo del canone 
1. Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione del mezzo attraverso il quale il messaggio 

pubblicitario viene diffuso ovvero, in mancanza dell’autorizzazione, dal soggetto che effettua la 

diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva. 

2. Per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico, il canone è dovuto dal titolare 

della licenza di esercizio al Comune che ha provveduto al suo rilascio ovvero per i veicoli ad uso 

privato dal proprietario del veicolo al comune in cui ha la residenza o la sede. 

2.1 È altresì obbligato in solido il soggetto pubblicizzato, ovvero colui che produce o vende la merce o 

fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 

2.2 L’amministratore di condominio può procedere ai sensi dell’art.1180 codice civile al versamento del 

canone per le esposizioni pubblicitarie relative al condominio. Le richieste di pagamento e di 

versamento relative al condominio sono indirizzate all’amministratore ai sensi dell’articolo 1131 del 

codice civile. 

A seguito di variazione del rappresentante del condominio l'amministratore subentrante è tenuto a 

comunicare formalmente al Comune la sua nomina mediante invio di copia della relativa delibera 

assembleare entro trenta giorni dalla sua adozione. 
 

Articolo 7 - Tipologia degli impianti pubblicitari 
1. Agli effetti del presente regolamento si definisce impianto o mezzo pubblicitario il manufatto visibile 

dagli spazi pubblici, ad uso pubblico o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile, finalizzato 

alla diffusione di messaggi di informazione pubblica e/o messaggi pubblicitari con lo scopo di 
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promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto 

pubblicizzato (art. 1 co. 8 del Piano generale). 

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati secondo l’articolo 47 del Regolamento di Esecuzione 

ed Attuazione del Nuovo CdS in tipologie dettagliate dall’art. 8 del menzionato Piano generale al quale 

si fa espresso rinvio. 

 
 

Articolo 8 - Autorizzazioni 
1. L’installazione di impianti o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è sempre soggetta 

alla preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, anche nel caso in cui la pubblicità 

da esporre sia esente da canone. 

2. Per la disciplina di rilascio dell’autorizzazione comunale all’installazione, degli obblighi del titolare, 

del subentro, della rimozione anticipata, del rinnovo si fa rinvio al Piano generale degli impianti 

pubblicitari. 

3. Il servizio competente al rilascio del titolo autorizzatorio è il Servizio attività produttive secondo le 

modalità previste dal Piano Generale degli Impiant i pubblicitari. 
 

Articolo 9 - Disdetta o Variazione 
1. La disdetta anticipata deve essere comunicata per atto scritto, entro trenta giorni antecedenti alla 

scadenza dell’atto di autorizzazione, seguendo le stesse modalità previste per la presentazione delle 

istanze. 

2. La disdetta libera dal pagamento del canone relativamente al periodo seguente a quella in corso al 

momento della comunicazione di disdetta. 

3. Le variazioni e/o le dichiarazioni d’installazione senza obbligo autorizzativo devono essere 

comunicate entro 30 giorni dalla variazione o installazione degli stessi. In caso di mancata 

dichiarazione si applicano le disposizioni previste dal successivo 22. 
 

Articolo 10 - Revoca, mancato o ridotto utilizzo della autorizzazione 
1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e in qualsiasi momento, l’autorizzazione può essere, 

da parte del servizio competente a effettuarne il rilascio, modificata sospesa o revocata con 

provvedimento motivato, nel rispetto delle norme generali sull'azione amministrativa stabilite dalla 

legge. L’atto di modifica deve indicare anche l'ammontare del nuovo canone, in relazione alla 

variazione del mezzo. 

2. La modifica d’ufficio e la sospensione sono comunicate tramite raccomandata postale con avviso di 

ricevimento ovvero con modalità telematica idonea a garantire la conoscenza del nuovo evento. 

3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di revoca è notificato secondo le procedure di legge, 

con l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso. 

4. Il canone è dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo della stessa, fatte salve le procedure 

disciplinate dal presente regolamento che ne ammettono la modifica o la rinuncia. 
 

Articolo 11 - Decadenza ed estinzione della autorizzazione 
1. Sono cause di decadenza dal titolo autorizzatorio: 

a. il mancato rispetto delle prescrizioni previste nell’atto di autorizzazione, nel presente 

Regolamento, nelle norme regolamentari e legislative vigenti in materia; 

b. l’uso improprio del mezzo pubblicitario; 

c. il mancato pagamento del canone dovuto, previa diffida da parte dell’ufficio competente che 

è individuato nel Servizio Tributi; 
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d. il mancato ritiro dell’autorizzazione, senza giustificato motivo, entro 10 (dieci) giorni ovvero 

il mancato avvio della forma di pubblicità richiesta. 

2. Al soggetto dichiarato decaduto non possono essere rilasciate nuove concessioni per la durata della 

concessione originaria decaduta. 

3. Sono cause di estinzione della concessione: 

a. la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fisica oppure l’estinzione della persona 

giuridica, salvo i casi in cui è ammesso il subentro; 

b. la sentenza dichiarativa di fallimento e la liquidazione coatta amministrativa, salvo 

autorizzazione all'esercizio provvisorio dell’attività e la richiesta del curatore o liquidatore, 

entro novanta giorni dal provvedimento, di mantenere la forma pubblicitaria. 

4. L’autorizzazione si estingue per risoluzione di diritto in caso di inadempimento da parte del 

concessionario rispetto agli obblighi assunti con la domanda di concessione. 
 

Articolo 12 - Divieti e limitazioni 
La pubblicità sonora da posto fisso o con veicoli è soggetta ad autorizzazione per tempi ed orari previsti nel 

Piano Generale degli Impianti Pubblicitari. Essa è comunque vietata nelle parti di piazze, strade e vie adiacenti 

agli ospedali, alle case di cura e di riposo. 
 

Articolo 13 - Pubblicità in violazione di leggi e regolamenti 
1. Il pagamento del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il solo fatto che la 

pubblicità stessa venga comunque effettuata, anche in difformità a leggi o regolamenti. 

2. L'avvenuto pagamento del canone non esime il soggetto interessato dall'obbligo di premunirsi di tutti 

i permessi, autorizzazioni o concessioni, relativi all'effettuazione della pubblicità, qualunque sia la 

manifestazione pubblicitaria. 

3. Il Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, può provvedere in qualsiasi momento a far 

rimuovere il materiale abusivo. 
 

Articolo 14 - Diffusione abusiva di messaggi pubblicitari 
1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta autorizzazione 

preventiva, ovvero risultanti non conformi alle condizioni stabilite dall'autorizzazione per forma, 

contenuto, dimensioni, sistemazione o ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò 

destinati ed approvati dal Comune. 

2. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considera permanente la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o 

manufatti di carattere stabile, mentre si presume temporanea la diffusione di messaggi pubblicitari 

effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto dalla Polizia 

Locale o, se nominato, dall’agente accertatore di cui all’articolo 1, comma 179, legge n. 296 del 2006. 

3. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, la diffusione abusiva di messaggi pubblicitari di cui al 

comma 1 è punita con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari 

all’ammontare del canone dovuto (art. 1 comma 821 lett. h L. 160/2019) . 

4. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della 

legge 24 novembre 1981 n° 689. 

5. La pubblicità abusiva è rimossa a cura dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine 

previsto dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza, vi provvede il Comune con oneri a carico 

dei soggetti che hanno effettuato l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata 

effettuata, previa contestazione delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o la 
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cancellazione. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il 

procedimento di riscossione coattiva previsto nell’articolo 24 del presente Regolamento. 

6. Ove la diffusione di messaggi pubblicitari possa costituire obiettivo pericolo o grave intralcio per la 

circolazione e il trasgressore non voglia o non possa provvedere sollecitamente alla rimozione i 

materiali, gli impianti, le attrezzature e le altre cose utilizzate o destinate a commettere gli illeciti 

posso essere sottoposte a sequestro amministrativo cautelare dall'organo accertatore, rimosse 

d’ufficio e depositate in locali od aree idonee e se possibile nella disponibilità del trasgressore 

nominatone custode. 

7. Tutte le spese sostenute per la rimozione, magazzinaggio e custodia sono a carico del trasgressore. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 19 della Legge 689/1981 in materia di opposizione al sequestro, 

detto materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni e restituito su richiesta con 

provvedimento di dissequestro ove risulti pagata la sanzione applicata. Scaduto tale termine, è 

disposta la confisca amministrativa. 

8. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano la diffusione di 

messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio 

dell'atto di autorizzazione. 
 

Articolo 15 - Determinazione del canone per le esposizioni pubblicitarie 
1. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, indipendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi, il 

canone è determinato in base alla superficie complessiva del mezzo pubblicitario e non soltanto della 

superficie occupata da scritte, calcolata in metri quadrati, con arrotondamento delle frazioni all'unità 

superiore. 

2. Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni 

di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il canone per superfici inferiori a 

trecento centimetri quadrati, salvo quanto previsto per le insegne di esercizio. 

3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superficie complessiva adibita alla 

pubblicità. 

4. Per i mezzi pubblicitari bifacciali le due superfici vanno considerate separatamente, con 

arrotondamento quindi per ciascuna di esse. 

5. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche e per i mezzi gonfiabili il canone è calcolato in 

base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può 

essere circoscritto il mezzo stesso. 

6. È considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettare al canone la superficie della minima figura 

piana geometrica formata da 4 angoli retti che comprende il messaggio pubblicitario, inclusi i 

messaggi pubblicitari composti da lettere separate o parole applicate a notevole distanza le une dalle 

altre, oppure costituita da più moduli componibili. 

7. I festoni, le bandierine e simili riferiti al medesimo soggetto passivo e collocati in connessione tra loro, 

quindi finalizzati, se considerati nel loro insieme, a diffondere un unico messaggio pubblicitario si 

considerano agli effetti del calcolo della superficie oggetto del canone come unico mezzo 

pubblicitario. 

8. La vetrina è un impianto pubblicitario considerato, ai fini del canone, nell’interezza della sua 

superficie indipendentemente dal tipo, dal numero e dalla superficie occupata dai singoli messaggi 

pubblicitari diffusi così come per i messaggi pubblicitari visibili nell’immediata adiacenza interna della 

vetrina. 
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Articolo 16 - Insegna d’esercizio 
1. Il canone non è dovuto per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o 

servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie 

complessiva fino a cinque metri quadrati. 

2. Ai fini della loro classificazione si rinvia al Piano generale approvato con D.C.C. 21 del 27.05.2020 (art. 

10 e ss.) come modificato dalla DCC n°17 del 31/03/2021 (di seguito Piano Generale). 
 

Articolo 17 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. La diffusione di messaggi pubblicitari protratta per l’intero anno solare comporta l’applicazione di una 

tariffa annua nella misura definita dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe 

ai sensi dell’art. 1 co. 817 della legge 160 del 2019. 

2. La diffusione di messaggi pubblicitari protratta per un periodo inferiore all’anno solare comporta 

l’applicazione di una tariffa giornaliera nella misura definita dalla Giunta Comunale nella delibera di 

approvazione delle tariffe ai sensi dell’art. 1 co. 817 della legge 160 del 2019. 

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta degli elementi e 

di corrispondenti coefficienti: 

a. classificazione in zone in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico 

ritraibile (Zona 1 “EX CATEGORIA SPECIALE” e Zona 2 “EX CATEGORIA NORMALE”- All. A); 

b. superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, distinguendo tra 

pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa salvo diversa previsione. 

4. I coefficienti di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera), riferiti 

al sacrificio imposto alla collettività, al beneficio economico ed alle modalità di diffusione pubblicitaria 

sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe si 

intendono prorogate di anno in anno. I suddetti coefficienti non possono essere stabiliti in misura 

inferiore allo 0,1 e superiori al 5 nel caso di tariffa ordinaria annuale e allo 0,04 e superiori a 10 se 

riferiti alla tariffa ordinaria giornaliera. 

5. Alla pubblicità eseguita sui veicoli (permanente o temporanea/opaca o luminosa) si applicano le 

tariffe stabilite, con delibera di Giunta, per la medesima tipologia di esposizione pubblicitaria, 

(permanente o temporanea/opaca o luminosa) in “Ex categoria speciale” (Zona 1). 

6. Ai fini della determinazione del canone per la pubblicità eseguita mediante volantinaggio ogni 

autorizzazione si intende rilasciata per un numero di volantini non inferiore a 5000 volantini di 

dimensioni pari a 20cm x 20cm cadauno (1 mq è uguale a 25 volantini). La tariffa suscettibile di 

applicazione è quella stabilita dalla Giunta comunale per l’esposizione pubblicitaria giornaliera opaca 

in “Ex categoria speciale” (Zona 1). 

7. Ogni mezzo/strumento di diffusione del messaggio pubblicitario impiegato nella pubblicità fonica 

equivale a 1 metro quadrato. Il canone è determinato secondo quanto stabilito con delibera di Giunta 

comunale ed è dovuto per ciascuno mezzo utilizzato. Per la pubblicità fonica in Zona 1 “Ex categoria 

speciale” la tariffa è maggiorata del 50% rispetto alla tariffa della Zona 2 “Ex categoria normale”. Ai 

fini della determinazione del canone per la pubblicità fonica, mobile, si applicano le tariffe stabilite 

per la pubblicità fonica da punto fisso in Zona 1 “Ex categoria speciale” per ciascun mezzo impiegato. 

8. Alla pubblicità eseguita su vetrina, di cui all’art. 15 co. 8, si applicano a ciascuna vetrina le tariffe 

stabilite, con delibera di Giunta, per esposizione pubblicitaria permanente tenendo conto della zona 

di riferimento (“Ex categoria normale” (Zona 2) e in “Ex categoria speciale” (Zona 1) applicando la 

riduzione di cui all’art. 20 co.2. 
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Articolo 18 - Determinazione del canone 
1. Per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il canone è dovuto, quale obbligazione autonoma, per 

ogni anno o frazione di anno solare per cui si protrae o l’esposizione pubblicitaria; la misura ordinaria 

del canone è determinata moltiplicando la tariffa base annuale per il coefficiente di valutazione e per 

il numero dei metri quadrati dell’esposizione pubblicitaria. 

Per le diffusioni di messaggi pubblicitari permanenti aventi inizio nel corso dell’anno, anche per il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene determinato su base annua. 

2. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone, è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria 

giornaliera per il coefficiente di valutazione economica, per il numero dei metri quadrati e per il 

numero dei giorni di esposizione pubblicitaria. L’autorizzazione si intende rilasciata per un minimo di 

30 gg ai fini della determinazione dell’importo dovuto per il canone ad eccezione della pubblicità 

fonica e del volantinaggio per le quali il canone è determinato e dovuto giornalmente. 

3. Qualora la pubblicità venga effettuata in forma luminosa o illuminata i coefficienti sono maggiorati 

del 100 per cento. 
 

Articolo 19 - Pagamento del canone 
1. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee il pagamento del canone deve essere effettuato in unica 

soluzione contestualmente al rilascio della autorizzazione. 

2. Per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del canone relativo al primo anno di 

autorizzazione deve essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio 

dell’autorizzazione; per gli anni successivi il canone va corrisposto entro il 15 marzo dell’anno di 

competenza; 

per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del versamento in quattro rate, previa 

richiesta, frazionate nei seguenti modi: 

• 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della rata 

unica (15 marzo); 

• 2^ rata entro il giorno 15 del mese di giugno; 

• 3^ rata entro il giorno 15 del mese di settembre; 

• 4^ rata entro il giorno 15 del mese di dicembre. 

 
3. Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indifferentemente da uno dei 

contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come previsto 

dall’art. 1292 del Codice Civile. 

4. La variazione della titolarità dell’autorizzazione ad esposizione pubblicitaria è subordinata 

all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da parte del 

precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

6. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo. 

7. Il versamento del canone è effettuato, direttamente al Comune, contestualmente al rilascio della 

concessione o dell’autorizzazione alla diffusione dei messaggi pubblicitari secondo le modalità di 

pagamento previste dalla legge e dal presente regolamento. 

8. Nel caso di omesso o parziale versamento il Funzionario responsabile del servizio tributi notifica al 

concessionario, apposito provvedimento di messa in mora avente natura di titolo esecutivo. 

L’inottemperanza comporta la decadenza dall’autorizzazione. La prosecuzione dell’esposizione 
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pubblicitaria da parte del concessionario decaduto dal titolo è sanzionabile con irrogazione della 

sanzione amministrativa pari al canone dovuto ai sensi dell’art. 1 comma 821 della L. 160/2019. 

9. Il Comune procede alla rimozione dei mezzi pubblicitari per i quali non sia stato eseguito il pagamento 

del relativo canone, nonché all’immediata copertura della pubblicità in tal modo effettuata, previa 

redazione di processo verbale di constatazione redatto da competente pubblico ufficiale o da 

soggetto abilitato ex L.296/2006, con oneri derivanti dalla rimozione a carico dei soggetti che hanno 

effettuato le occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata 

effettuata. 

10. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

esposizioni pubblicitarie permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati 

da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. 

Con la medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di 

rateazione. 
 

Articolo 20 - Riduzioni 
1. Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto alla metà: 

a. per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia 

scopo di lucro; 

b. per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con o senza scopo di lucro, con il patrocinio o la 

partecipazione degli enti pubblici territoriali; 

c. per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti di 

beneficenza. 

2. Il canone per la diffusione permanente di messaggi pubblicitari è ridotto dell’80% nel caso di utilizzo 

dell’impianto di cui all’art. 15 co. 8.  In questo caso è prevista la riduzione dll’80% anche per l’utilizzo 

di monitor presenti in vetrina o visibili dall’esterno della vetrina. 

3. Le riduzioni non sono cumulabili tra loro ai fini della determinazione della tariffa. 
 

Articolo 21 - Esenzioni 
1. Sono esenti dal canone: 

a. la pubblicità realizzata all'interno non visibili dall’esterno dei locali adibiti alla vendita di beni 

o alla prestazione di servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata; nonché i 

mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, espost i nelle vetrine e sulle porte di ingresso 

dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel loro 

insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b. gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza, 

nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli 

riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la 

superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli 

immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 

c. la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali 

di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

d. la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 

esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 

negozi ove sia effettuata la vendita; 

e. la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere 

inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno 
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delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni 

relative alle modalità di effettuazione del servizio; 

f. la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali; 

g. le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro 

h. le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente 

stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

i. le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 

contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva 

fino a 5 metri quadrati; 

j. i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 

dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rivolti all'interno degli impianti dagli 

stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila 

posti e riferiti alla stessa società o associazione sportiva; 

k. le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle 

gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui 

superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti: 

1. fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 

metri lineari; 

2. fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e 

fino a 40 metri lineari; 

3. fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri 

edili e le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 

40 metri lineari; 

l. le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli 

utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto 

per suo conto. 
 

Articolo 22 - Attivazione, Variazione, Cessazione del Servizio 
1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 

160 del 2019 adottato dal Funzionario Responsabile del Servizio Tributi. 

2. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 

difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel regolamento generale delle entrate. 
 

Articolo 23 - Autotutela 
a. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato entro il termine di novanta giorni. 

b. Il Funzionario di cui al primo comma, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 
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Articolo 24 - Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 

2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del Codice 

della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi agli uffici competenti delle 

attività di contestazione, liquidazione e riscossione del canone per gli atti di competenza o al 

Concessionario. 

3. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 
 

Articolo 25 - Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 nel caso di pubblicità assoggettata a tariffa annuale e di € 4,00 nel caso di 

pubblicità assoggettata a tariffa oraria. 

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 
 

Articolo 26 - Norme di rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Capo II si applicano le disposizioni del Piano generale degli 

impianti pubblicitari. 

 

 
CAPO III - DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

Articolo 27 - Tipologia degli impianti delle affissioni 
1. Per impianti di pubbliche affissioni si intendono tutti gli impianti di proprietà del Comune, collocati 

esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali il Comune esercita il diritto di affissione. 

2. La tipologia, le caratteristiche e la superficie degli impianti destinati al servizio delle pubbliche 

affissioni è disciplinata dal Piano generale degli impianti pubblicitari approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n.21 del 27.05.2020 come modificato dalla DCC n°17 del 31/03/2021 (di seguito 

Piano Generale). 
 

Articolo 28 - Diritto sulle pubbliche affissioni 
1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi richiede il servizio e 

da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il canone di cui all’articolo 1, comma 827, 

della legge n. 160 del 2019, applicando le riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata, del 

numero e delle dimensioni, stabilite con la delibera di Giunta Comunale con la quale sono approvate 

le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

disciplinato dal presente regolamento. 

2. Con decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni del 

servizio delle pubbliche affissioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507. Con la stessa decorrenza l'obbligo previsto da leggi o da regolament i di affissione da parte delle 

pubbliche amministrazioni di manifest i contenent i comunicazioni istituzionali è sostituito dalla 

pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. I comuni garantiscono in ogni caso l'affissione da 

parte degli interessat i di manifest i contenent i comunicazioni avent i finalità sociali, comunque prive 

di rilevanza economica, mettendo a disposizione un congruo numero di impiant i a tal fine destinati. 
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Articolo 29 - Materiale pubblicitario abusivo 
1. Sono considerate abusive le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvati dal 

Comune. Sono altresì considerate abusive le affissioni per le quali siano state omesse le prescritte 

dichiarazioni ed i dovuti pagamenti. 

2. Le affissioni abusive, fatta salva la facoltà di cui al comma successivo, sono eliminate o rimosse a cura 

dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine previsto dall'ordine di rimozione; in caso 

di inadempienza, vi provvede il Comune con addebito ai responsabili stessi, previa contestazione 

delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o la cancellazione. 

3. Il Comune, accertata la relativa affissione abusiva applica oltre al canone dovuto un’indennità pari al 

canone maggiorato del 50 per cento, la diffusione del messaggio pubblicitario si considererà 

effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento. 

4. Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo di cui al presente articolo, si applica una 

sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’ammontare del canone. 
 

Articolo 30 - Riduzione del diritto 
1. La tariffa del servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a. per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non 

rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione; 

b. per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di 

lucro; 

c. per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 

enti pubblici territoriali; 

d. per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 

beneficenza; 

e. per gli annunci mortuari. 

2. I manifesti di cui al comma precedente, dalla lettera a) alla lettera d), beneficiano della riduzione 

anche se riportano la indicazione dello sponsor. 
 

Articolo 31 - Disposizioni Finali ed Efficacia 
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 

a. i manifesti e simili la cui affissione sia richiesta direttamente dal Comune di Albano Laziale e 

il cui contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività istituzionali del Comune 

stesso. 

b. i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai 

richiami alle armi; 

c. i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi; 

d. i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per 

il parlamento europeo, regionali, amministrative; 

e. ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 

f. i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 
 

Articolo 32 - Pagamento del diritto 
Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 22 

ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come modificato 

dal comma 786 dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 
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Articolo 33 - Norme di rinvio 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capo III si applicano le disposizioni di cui al Capo II, nonché quanto 

disposto con il Regolamento del Piano generale degli impianti pubblicitari. 

CAPO IV - OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 

Articolo 34 - Disposizioni generali 
1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo all’occupazione, anche abusiva, 

delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e degli spazi soprastanti o 
sottostanti il suolo pubblico con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere 
stabile, nonché le modalità per la richiesta, il rinnovo, il rilascio e la revoca delle concessioni e 
autorizzazioni per le occupazioni medesime. Sono disciplinate altresì la misura della tariffa, la 
classificazione in categorie delle strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento e 
la riscossione anche coattiva del canone, le agevolazioni, le esenzioni. 

2. Nelle aree comunali si comprendono anche i tratti di strade statali o provinciali situati all’interno del 
centro abitato. 

 

Articolo 35 - Disposizioni generali 
Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico. 

 
 

Articolo 36 - Presupposto soggettivo del canone 
1. Ai sensi del comma 823 dell’articolo 1 della L. 160/2019 il canone è dovuto dal titolare 

dell’autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal soggetto che effettua l’occupazione 

in maniera abusiva. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone. 

3. L’amministratore di condominio può procedere ai sensi dell’art.1180 codice civile al versamento del 

canone per le occupazioni relative al condominio. Le richieste di pagamento e di versamento relative 

al condominio sono indirizzate all’amministratore ai sensi dell’articolo 1131 del codice civile. 

4. A seguito di variazione del rappresentante del condominio l'amministratore subentrante è tenuto a 

comunicare formalmente al Comune la sua nomina mediante invio di copia della relativa delibera 

assembleare entro trenta giorni dalla sua adozione. 

5. In caso di occupazione del suolo pubblico per attività commerciale, il cui esercizio sia subordinato al 

rilascio di apposita licenza da parte del Comune, il relativo canone può essere assolto, da parte del 

titolare della medesima. In caso di reiterata morosità degli affittuari, e comunque prima di attivare la 

procedura di cui all’art.43, il Comune deve informare il licenziatario titolare con indicazione dei canoni 

dovuti e le relative modalità di versamento 
 

Articolo 37 - Tipologie di occupazioni 
1. Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche deve essere preventivamente autorizzata dal 

Comune nel rispetto delle norme di legge e del presente regolamento. 

2. Ai fini dell’applicazione del canone, sono compresi gli spazi e le aree sui tratti di strade statali, regionali 

e provinciali situati all’interno dei centri abitati, individuati a norma dell’art. 1, comma 7 del D.Lgs. 30 

aprile 1992 n. 285 e ss. mm. ii. 

3. Le occupazioni sono permanenti o temporanee: 

a. sono permanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a seguito di concessione aventi 

durata non inferiore all’anno sia che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 
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b. sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno anche se ricorrenti. Le 

occupazioni temporanee vengono autorizzate con un minimo di 8 ore. 

3.1 Le occupazioni permanenti, a loro volta, possono essere: 

• pluriennali, quelle di durata indefinita o, comunque, per più anni, e che necessitano soltanto 

della concessione iniziale, ma non anche del rinnovo della stessa per ognuno degli anni 

successivi (sono tali, ad esempio, i passi carrai, i chioschi ecc.); 

• annuali, quelle che necessitano del rinnovo annuale mediante rilascio di nuova concessione. 

3.2 Le occupazioni temporanee, di cui alla lettera b) possono essere a fasce orarie, giornaliere o di durata 

superiore, ma comunque per periodi inferiori all’anno. 

Ai fini dell’applicazione del canone sono, in ogni caso, considerate temporanee le occupazioni 

effettuate per attività’ di commercio su aree pubbliche, indipendentemente dal tipo di concessione 

rilasciata. 

Sono ricorrenti le occupazioni, le cui relative concessioni sono rilasciate per periodi ben individuati, 

anche a carattere stagionale e che si ripetono periodicamente. 

4. Le autorizzazioni relative all’esecuzione di lavori edili sono rapportate all’intera giornata. 

5. Dicesi passo carrabile, ogni accesso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli. 

Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzati ai sensi ai sensi dell’articolo 22 del Codice 

della Strada e del vigente regolamento comunale sono assoggettate al canone, previa determinazione 

della relativa superficie sulla base della loro larghezza moltiplicata per la profondità di un metro 

convenzionale. 

5.1 Ai fini dell’applicazione del canone, la superficie dell’occupazione è determinata moltiplicando la 

larghezza del passo, misurata sul fronte dell’edificio o dell’area ai quali si dà accesso, per la profondità 

di 1 metro lineare convenzionale, indipendentemente dalla reale profondità della modifica apportata 

all’area pubblica. 

5.2 Sono altresì considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra ed 

altro materiale o da appositi intervalli lasciati sui marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano 

stradale avente la funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. 

5.3 Per accesso a raso si intende qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un’area laterale posto 

a filo con il piano stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell’area pubblica antistante. 

5.4 L’accesso a raso è soggetto all’applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita 

concessione/autorizzazione. 

5.5 Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada nella zona 

antistante al passo carrabile regolarmente autorizzato vige il divieto di sosta segnalato con apposito 

cartello. 

5.6 Il divieto di utilizzazione di detta area da parte della collettività, non può comunque estendersi oltre 

la superficie di dieci metri quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di particolari attività 

da parte del proprietario dell'accesso. 

5.7 Sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche 

(ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i 

passi carrai aperti su strade vicinali private; anche lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche non 

deve essere segnalato da tabelle di passo carrabile. 

5.8 Dicesi passo carraio su strada arginale il passo carraio che si apre su strada “regionale” arginale data 

in concessione al Comune. 

5.9 I passi carrabili sono soggetti al canone, con esclusione di quelli su strade arginali. Il canone è 

determinato con tariffa standard ridotta del 50 per cento della tariffa standard annua per 

l’occupazione del suolo di cui all’art. 46 co. 1. 

5.10 Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, 

in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità come previsto dall’art. 1 c. 824 della L. 
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160/2019. Non sono soggetti al canone di cui al presente Capo i passi carrabili per i quali è stata 

assolta definitivamente la tassa per l’occupazione di suolo pubblico per quanto disposto dall’articolo 

44, comma 11, del decreto legislativo n. 507 del 1993. 

5.11 Se è venuto meno l’interesse del titolare della concessione all’utilizzo del passo carrabile, 

questi può chiedere la revoca della concessione formulando specifica istanza al Comune. La messa in 

pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese del richiedente. 

6. Aree considerate “marginali”, cioè aree verdi incolte, appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile situate in località isolate e non fruibili dalla collettività, possono essere concesse in uso 

gratuito, per determinati periodi, a soggetti che si impegnano a mantenerle in ordine e pulite, 

adibendole eventualmente ad orti e giardini, dalle quali non ricavino un utile economico. Su tali aree 

non possono essere costruite strutture. 

6.1 Le aree di cui sopra possono essere concesse anche a soggetti che le utilizzino per attività da cui ne 

ricavino un utile economico. In tali casi si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1 ridotta del 

90%. 

6.2 L’amministrazione comunale può, per ragioni di pubblico interesse, previo preavviso di 90 (novanta) 

giorni, revocare tali concessioni rientrando in possesso dell’area. 

7. Alle occupazioni di aree pubbliche, come definite dall’art. 27 del D.Lgv. 31/3/98 n.114 (occupazioni 

per l’esercizio del commercio), realizzate per l’esercizio del commercio al dettaglio, si applicano le 

disposizioni del titolo X) del precitato decreto. 

Tali occupazioni sono disciplinate da apposito regolamento comunale a cui si rimanda. 

8. Per le occupazioni di suolo pubblico su patrimonio indisponibile dell’Ente con antenne di telefonia 

mobile si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1. La procedura autorizzatoria è disciplinata 

dal Regolamento comunale suscettibile di applicazione in materia. 

9. Non necessitano della concessione di cui al presente regolamento, bensì del provvedimento di 

viabilità se necessario, le seguenti occupazioni: 

a. occupazioni effettuate con dissuasori di sosta e ogni altro segnale complementare così come 

previsto dal Codice della Strada e dal relativo regolamento di esecuzione; 

b. occupazioni effettuate anche da privati per lavori, per conto del Comune di Albano Laziale per 

l’area dichiarata necessaria per lo svolgimento dei lavori dal direttore degli stessi o dal tecnico 

comunale; 

c. piccole occupazioni effettuate anche da soggetti privati per lavori di piccola manutenzione ad 

aree pubbliche verdi e non, ad arredi urbani ed ai beni comuni urbani eseguite in accordo con 

il servizio/ufficio comunale competente. 

10. Le occupazioni d’urgenza sono quelle effettuate nei casi di forza maggiore o per motivi urgenti, 

speciali e imprevedibili di rilevante interesse pubblico, oppure quando occorre provvedere senza 

indugio all’esecuzione di lavori, l’occupazione è consentita, eccezionalmente, anche prima di avere 

presentato la domanda e conseguito il rilascio del provvedimento di autorizzazione. 

10.1 L’occupazione può essere effettuata prima del conseguimento della concessione stessa 

soltanto in casi particolari di emergenza per : 

• provvedere alla esecuzione di lavori necessari per la sicurezza in caso di necessità ed urgenza 

onde evitare danni a persone ovvero gravi danni alle cose. 

In tali casi, l’interessato deve dare immediata comunicazione all’ufficio competente, il quale provvede 

ad accertare la sussistenza delle condizioni d’urgenza e a dettare le prime necessarie indicazioni per 

la messa in sicurezza dell’area. 

Immediatamente dopo, l’interessato deve presentare idonea istanza di autorizzazione che vedrà il 

rilascio della stessa a sanatoria. 
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Alla domanda è allegato l’eventuale verbale della autorità pubblica che è stata fatta intervenire per 

la situazione di pericolo determinatasi. Qualora l’autorizzazione non sia rilasciata, ovvero non venga 

riconosciuta la necessità ed urgenza della occupazione, quest’ultima si riterrà abusiva. 

10.2 Escluso quanto previsto per le occupazioni d’urgenza, sono soggette ad autorizzazione le 

occupazioni che si svolgono non oltre due giorni consecutivi, solamente nelle ore diurne, e che non 

comportano deviazioni di itinerario o la chiusura della strada, quando sono effettuate per: 

- lavori di piccola manutenzione (edilizia, aree verdi, espurghi, allacciamenti ad impianti e servizi, 

ecc.); 

- operazioni di trasloco e di scarico e carico merci; 

- interventi con piattaforma mobile su camion 

11. La superficie di riferimento per la determinazione del canone delle occupazioni di impianti di 

distribuzione carburante è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività risultante dal 

provvedimento di concessione. 

Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine montanti, le 

pensiline poste a copertura delle strutture stesse nonché le occupazioni con altre strutture ed 

impianti di servizio. 

11.1 I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone sull’occupazione del 

sottosuolo con riferimento alla loro capacità e secondo le modalità stabilite nel presente 

Regolamento. 

11.2 Per i i distributori di carburante munite di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità, 

raccordati tra loro, il canone viene determinato con riferimento al serbatoio di minore capacità 

maggiorata di ¼ per ogni mille litri o frazione di mille litri degli altri serbatoi. 

11.3 Per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi autonomi il canone si applica 

autonomamente per ciascuno di essi. 

12. Per le occupazioni realizzate con griglie e intercapedini si applica la tariffa standard annuale per le 

occupazioni del suolo, art. 46 co. 1. 

12.1 Per le occupazioni di cui al comma 1, è facoltà del titolare di concessione l’assolvimento dal 

canone di occupazione, con il versamento una tantum di 5 annualità all’atto del rilascio della 

concessione. 

13. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata 

per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, 

gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è 

dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti 

che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, attraverso l’utilizzo materiale delle 

infrastrutture del soggetto titolare della concessione. sulla base del numero delle rispettive utenze 

moltiplicate per la seguente tariffa forfettaria di € 1,00. In ogni caso l'ammontare del canone dovuto 

all’Ente non può essere inferiore a euro 800,00 salvo diversa disposizione di legge. 

13.1 Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le 

occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete. 

Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. 

13.2 Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati 

al 31 dicembre dell'anno precedente. 

13.3 Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione con 

le modalità stabilite dalla legge. 

13.4 Per spettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari, intrattenimenti, le attrazioni 

allestite a mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo o permanente 

individuate nella Legge 18 marzo 1968, n. 337 ed, in particolare, a scopo esemplificativo: 

a. giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura; 
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b. balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e 

ricoperte da tendoni; 

c. teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea 

all'aperto o sotto un tendone con capienza non superiore a cinquecento posti; 

d. circhi e arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si 

esibiscono artisti, clown, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di 

copertura; 

e. auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente 

predisposte con gradinate separate dalla pista; 

f. spettacoli di strada: artisti che svolgono la loro attività singolarmente o in gruppi composti fino 

ad un numero massimo di otto persone, senza l'impiego di palcoscenico e platee, con l'utilizzo di 

modeste attrezzature; 

14. carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case mobili, 

camper, autocarri e tir 

14.1 Per spettacoli viaggianti si intendono tutte le attività spettacolari, intrattenimenti, le attrazioni 

allestite a mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, a carattere temporaneo o permanente 

individuate nella Legge 18 marzo 1968, n. 337 ed, in particolare, a scopo esemplificativo: 

a. giostre: attrazioni di varia tipologia e metratura; 

b. balli a palchetto: pedane o piste mobili, di misura variabile, atte al ballo, di norma recintate e 

ricoperte da tendoni; 

c. teatri viaggianti e teatrini di burattini: attrezzature mobili contenenti palcoscenico e platea 

all'aperto o sotto un tendone con capienza non superiore a cinquecento posti; 

d. circhi e arene: attrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone sotto il quale si 

esibiscono artisti, clown, acrobati e ginnasti, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di 

copertura; 

e. auto-moto acrobatiche: evoluzioni eseguite da piloti specialisti, in aree appositamente 

predisposte con gradinate separate dalla pista; 

f. spettacoli di strada: artisti che svolgono la loro attività singolarmente o in gruppi composti fino 

ad un numero massimo di otto persone, senza l'impiego di palcoscenico e platee, con l'utilizzo di 

modeste attrezzature; 

g. carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spettacolo viaggiante: case 

mobili, camper, autocarri e tir. 

14.2 L'autorizzazione per lo svolgimento delle attività di spettacolo viaggiante e la relativa 

concessione per l'occupazione di suolo pubblico sono disciplinate dal settore delle attività produttive. 

14.3 L'attività di spettacolo viaggiante in occasione di manifestazioni sportive, musicali o di altro 

genere, è sempre soggetta ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e concessione di 

occupazione di suolo pubblico rilasciate dall'ufficio competente, secondo le modalità previste dal 

vigente Regolamento comunale in materia di spettacoli viaggianti e nel rispetto delle disposizioni 

generali in materia di pubblica sicurezza, del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di 

viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 

14.4 Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 

spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 mq, del 25 per 

cento per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq, del 10 per cento per la parte eccedente i 

1.000 mq. 

15. L'occupazione per traslochi è l'occupazione con veicoli, piattaforme ed autoscale per l'effettuazione 

delle operazioni di carico e scarico di beni mobili oggetto di trasporto da un luogo ad un altro. 

15.1 Chi, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico deve 

presentare istanza almeno 10 giorni prima all’ufficio competente per territorio, con l'indicazione del 
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luogo e del periodo di occupazione e tutti gli allegati richiesti come da modulo predisposto dal Settore 

di Competenza. 

15.2 Nel caso in cui le operazioni di trasloco prevedano la chiusura al traffico di una via o 

comportino problematiche alla viabilità, le istanze dovranno essere presentate almeno 20 giorni 

prima al Settore competente. 

15.3 L'area oggetto di concessione deve essere opportunamente segnalata e identificata. 

15.4 lo spazio occupato e soggetto a canone viene calcolato tenendo conto anche degli spazi 

circostanti non direttamente occupati, ma comunque sottratti all'uso pubblico ordinario in 

conseguenza diretta dell'occupazione. A tali spazi si applica il canone relativo all'occupazione 

principale. 
 

Articolo 38 - Domanda di occupazione 
1. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, in via permanente o 

temporanea, deve preventivamente presentare all’Ufficio competente domanda volta ad ottenere il 

rilascio di un apposito atto di concessione o autorizzazione. 

2. La domanda di concessione per occupazioni permanenti deve essere inoltrata 30 giorni prima 

dell’inizio della medesima ovvero nel diverso termine previsto da specifici regolamenti comunali 

vigenti in materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche. 

3. La domanda di autorizzazione per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 20 giorni prima 

dell’inizio della medesima. Il predetto termine è ridotto a 5 gg. lavorativi nei casi previsti dall’art. 53 

co. 1 lett. K con modalità organizzative di rilascio rimesse a successiva determinazione. 

4. L’amministrazione comunale ha la facoltà di accettare eventuali domande presentate con minore 

anticipo rispetto ai termini fissati dal comma 2 e 3, qualora vi sia la possibilità di espletare tutti gli 

adempimenti necessari in tempo utile. 

5. La domanda di concessione o autorizzazione deve essere presentata in bollo, fatti salvi i casi di 

esenzione previsti dalla legge e deve contenere pena la sua improcedibilità: 

a. nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il domicilio legale, 

il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, qualora lo stesso ne sia in 

possesso; 

b. nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lettera a), la denominazione o ragione sociale, 

le generalità del legale rappresentante, la sede legale, il codice fiscale ed il numero di partita 

IVA; 

c. l’ubicazione dello spazio pubblico che si richiede di occupare; 

d. la dimensione dello spazio od area pubblica che si intende occupare, espressa in metri quadrati 

o metri lineari; 

e. la durata dell’occupazione espressa in anni, mesi, giorni od ore. Qualora, per le occupazioni 

temporanee, la durata non sia espressa in ore, la stessa si considera giornaliera; 

f. il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare nonché la 

descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire. 

6. In caso di modifica dell’occupazione in essere effettuata sulla base di titolo rilasciato dall’ente, la 

procedura da seguire è quella descritta dai commi precedenti del presente articolo. In caso di rinnovo 

o proroga delle occupazioni esistenti è ammessa la dichiarazione di conformità ai contenuti 

dell’occupazione già rilasciata. 

7. In caso di più domande riguardanti l’occupazione della medesima area costituisce condizione di 

priorità la data di presentazione della domanda, salvo quanto disposto da altre norme. 

8. Ai proprietari dei negozi fronteggianti le aree pubbliche è accordata la concessione delle stesse aree 

con preferenza sugli altri richiedenti. 
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9. Anche se l’occupazione rientra tra le fattispecie esenti dal pagamento del canone l’utilizzatore deve 

richiedere ed ottenere il titolo per l’occupazione. 

10. Per le occupazioni del suolo, temporanee o permanenti, con strutture ed elementi di arredo 

denominati “DEHORS” si rinvia a quanto disciplinato con apposito Regolamento comunale approvato 

con D.C.C. 23 del 18/06/2018 e con le Linee guida approvate con D.G.M. 179 del 03/09/2019. 

11. È consentita l’occupazione prima del conseguimento del formale provvedimento concessorio soltanto 

per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere alla esecuzione di lavori che non 

consentano alcun indugio. In tale caso, l’interessato, oltre a presentare la domanda di cui ai commi 

precedenti, deve dare immediata comunicazione dell’avvenuta occupazione al competente ufficio 

comunale, il quale provvede ad accertare la sussistenza o meno delle condizioni d’urgenza e, quindi, 

a rilasciare la concessione in via di sanatoria ovvero, in caso contrario, ad applicare le sanzioni 

prescritte con obbligo di immediata liberazione dell’area 
 

Articolo 39- Istruttoria della domanda e rilascio dell’atto di concessione o autorizzazione 
Le concessioni e/o autorizzazioni vengono rilasciate dal Servizio Patrimonio previa verifica, tra le altre, del 

regolare assolvimento dell’obbligazione tributaria TARI. 

 
 

Articolo 40- Obblighi del concessionario 
1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche, nonché quelle specificate nell’atto di 

concessione e/o autorizzazione ed in particolare ha l’obbligo di: 

a. munirsi dell’atto di concessione o autorizzazione prima dell’inizio dell’occupazione; 

b. limitare l’occupazione allo spazio assegnatogli; 

c. non protrarre l’occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza, 

nelle dovute forme; 

d. disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e, in caso di necessità, prendere 

gli opportuni accordi con l’Amministrazione comunale o con i terzi per ogni modifica alle opere 

già in atto, con spese a carico del concessionario; 

e. curare la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione; 

f. esonerare il Comune da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, per danni arrecati a terzi 

durante l’esercizio del diritto di occupazione; 

g. custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnatogli; a tale scopo sarà obbligato 

ad usufruire di detto bene con le dovute cautele e diligenza, seguendo quelle norme tecniche 

consigliate dagli usi e consuetudini o che gli saranno imposte dalla amministrazione; 

h. esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza l’atto che legittima l’occupazione; 

i. divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione; 

j. versamento del canone alle scadenze previste; 

k. evitare intralci o danni al transito dei veicoli autoveicoli e pedoni apponendo i prescritti segnali 

in caso di pericolo; 

l. eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e 

per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della concessione o 

autorizzazione di occupazione, qualora la stessa non sia stata rinnovata o prorogata. In mancanza 

vi provvede il Comune con addebito delle spese. 

2. Nel caso di cessione d’azienda il subentrante potrà occupare il suolo pubblico concesso al cedente, 

previa presentazione della domanda di subingresso. 
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Articolo 41- Titolarità della concessione o autorizzazione 
1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui non è consentita 

la subconcessione, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 40, comma 2. 

2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva richiesta al 

Comune, il quale, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di concessione o autorizzazione, con 

conseguente pagamento del canone relativo ed esclusione di restituzione o conguaglio del canone 

prima versato. 

3. Resta inteso che al fine del rilascio del nuovo atto di cui al comma 2, il precedente concessionario 

dovrà essere in regola con i versamenti alla data della presentazione della domanda da parte del sub 

concessionario. 

 
 

Articolo 42 - Decadenza ed estinzione della concessione o autorizzazione 
1. Sono causa di decadenza della concessione o autorizzazione: 

a. allorché l’interessato non sia addivenuto all’adempimento delle formalità relative all’atto di 

concessione/autorizzazione e non abbia curato il versamento del canone di concessione stabilito 

e di eventuali ulteriori diritti dovuti, nei termini previsti; 

b. l’uso improprio o diverso da quello previsto nell’atto di concessione del suolo o spazio pubblico 

o del bene pubblico concesso; 

c. la violazione alla norma di cui all’articolo 40, comma 1, lettera i), relativa al divieto di 

subconcessione; 

d. allorché il concessionario non abbia occupato lo spazio oggetto della concessione nei sei mesi 

successivi al rilascio della stessa. 

2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato, 

né esonera da quello ancora dovuto relativamente al periodo di effettiva occupazione. 

3. Sono causa di estinzione della concessione o autorizzazione: 

a. la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 

b. la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario; 

c. la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la data della 

rinuncia stessa. 
 

Articolo 43- Modifica, sospensione o revoca della concessione o autorizzazione 
1. Il Servizio competente a effettuare il rilascio del titolo concessorio o autorizzatorio, in qualsiasi 

momento, per ragioni di interesse pubblico sopravvenute, può modificare, sospendere o revocare, 

con atto motivato, il provvedimento di concessione o autorizzazione rilasciato. 

2. La modifica, la sospensione e la revoca del provvedimento di concessione o autorizzazione disposte 

dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del canone di concessione corrisposto. 
 

Articolo 44- Rinnovo della concessione o autorizzazione 
1. I provvedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Le autorizzazioni 

temporanee non possono essere prorogate e pertanto necessitano di una ulteriore nuova domanda. 

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno venti 

giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata del rinnovo. 
 

Articolo 45- Occupazioni abusive 
1. Sono abusive le occupazioni: 

a. realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale o con destinazione d’uso diversa da 

quella prevista; 
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b. eccedenti lo spazio concesso e limitatamente alla sola parte eccedente; 

c. protratte oltre il termine stabilito nell’atto di concessione o in successivi atti di proroga 

debitamente autorizzata; 

d. mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l’estinzione, la revoca, la sospensione o la 

decadenza; 

e. effettuate da persona diversa dal concessionario salvo i casi di subingresso previsti dal presente 

regolamento. 

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 

1, comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale di 

constatazione. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, dello spazio 

e dei beni pubblici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il 

quale, il Comune può procedere alla immediata rimozione d’ufficio. Le spese per la rimozione sono a 

carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva previsto 

nell’articolo del presente Regolamento. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia 

contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considerano permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono riconoscibile 

le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate. 

5. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, l’occupazione abusiva di cui al comma 1 è punita con 

l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari all’ammontare del canone. 

6. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della 

legge 24 novembre 1981 n° 689. 

7. Come disposto dall'art. 3, comma 16, della Legge n. 94/2009, fatti salvi i provvedimenti dell'autorità 

per motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 

633 del codice penale e dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, il Sindaco può ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese degli 

occupanti e, se si tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno 

adempimento dell'ordine e del pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, 

comunque, per un periodo non inferiore a cinque giorni. 

8. In caso di recidiva per occupazione abusiva o violazione del presente Regolamento connessa 

all’esercizio di un’attività commerciale o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 

l’ufficio che ha rilevato la violazione ne dà comunicazione all’organo che ha rilasciato l’autorizzazione 

per l’esercizio delle attività affinché disponga, previa diffida, la sospensione dell’attività per tre giorni, 

in virtù di quanto previsto dall'articolo 6 della legge 25 marzo 1997, n. 77 
 

Articolo 46- Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. L’occupazione protratta per l’intero anno solare comporta l’applicazione di una tariffa annua 

deliberata dalla Giunta Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 1 comma 817 e 826 

della legge 160 del 2019. 

2. L’occupazione protratta per un periodo inferiore all’anno solare comporta l’applicazione di una tariffa 

giornaliera deliberata dalla Giunta Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 1 comma 

817 e 827 della legge 160 del 2019. 

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta della 

suddivisione delle strade in tre categorie (allegato B “Classificazione delle strade”) alle quali si 
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applicano ai fini della determinazione della tariffa, di cui al primo comma, i seguenti coefficienti 

economici di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera) in misura 

non inferiore allo 0,1 e non superiori al 10 nel caso di tariffa ordinaria annuale e allo 0,1 e 5 se riferiti 

alla tariffa ordinaria giornaliera 
 

Articolo 47- Classificazione delle strade 
Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, 

le strade del Comune sono classificate in tre categorie. La classificazione in categorie delle strade (1^-2^-3^), 

ricadenti sull’intero territorio comunale, è dettagliata in allegato al presente Regolamento (Allegato B). 
 

Articolo 48- Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 
1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente dalla data di 

inizio delle stesse. Per le occupazioni permanenti del suolo si applica la tariffa standard di cui all’art. 

46 co. 1, per le occupazioni di spazi sottostanti e soprastanti il suolo la tariffa standard è prevista 

dall’art. 52 lett. a) - c). 

2. Le occupazioni temporanee, con durata inferiore ad un anno, sono assoggettate ad un canone 

giornaliero. Per le occupazioni giornaliere del suolo si applica la tariffa standard di cui all’art. 46 co. 2. 

Per le occupazioni dello spazio soprastante e sottostante il suolo la tariffa standard è stabilita all’art. 

52 lett. g). 
 

Articolo 49- Modalità di applicazione del canone 
1. Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, con 

arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore. 

2. Non sono soggette al canone le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano 

complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. 

3. L’arrotondamento è unico, all’interno della medesima area di riferimento, per le superfici che 

sarebbero autonomamente esenti in quanto non superiori, ciascuna, a mezzo mq: ne consegue che 

occorre sommare dette superfici e poi arrotondare unicamente la loro somma. Viceversa le superfici 

superiori al mezzo mq (e quindi autonomamente imponibili) devono essere arrotondate 

singolarmente. 

4. Ai fini della commisurazione dell’occupazione, si considerano anche gli spazi o tratti intermedi che, 

sebbene materialmente non occupati, servono all’uso diretto dell’area occupata, e comunque non 

possono essere concessi contemporaneamente ad altri per effetto dell’area concessa. 

5. Per le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, la superficie assoggettabile al canone è quella 

corrispondente all'area della proiezione verticale dell'oggetto sul suolo medesimo. 

6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune, il canone è determinato con riferimento ad 

una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale superficie eccedente detto 

limite è calcolata in ragione del 10 per cento. 

7. Le superfici eccedenti i 1000 metri quadri, sia per le occupazioni permanenti che per le occupazioni 

temporanee, sono calcolate in ragione del 50%. 

8. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione in concreto 

derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti a 

carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. Tali oneri sono determinati di volta in volta con 

determina del responsabile del procedimento. 
 

Articolo 50- Pagamento del canone per le occupazioni permanenti e temporanee 
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 
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2. Il pagamento del canone relativo al primo anno di concessione deve essere effettuato, di norma, in 

un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della stessa; per gli anni successivi il canone va 

corrisposto entro il 15 marzo; per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del 

versamento in quattro rate, previa richiesta, frazionate come segue: 

o 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della 

rata unica (15 marzo); 

o 2^ rata entro il giorno 15 del mese di giugno; 

o 3^ rata entro il giorno 15 del mese di settembre; 

o 4^ rata entro il giorno 15 del mese di dicembre. 

 
3. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato contestualmente al rilascio 

dell’autorizzazione nelle modalità previste dalla legge. Pertanto, il rilascio dell’autorizzazione 

presuppone il previo pagamento del canone dovuto. 

4. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo. 

5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

6. Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 

22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come 

modificato dal comma 786 dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 

7. La variazione della titolarità della concessione/autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico è 

subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da 

parte del precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le 

rate. 

8. Nel caso di omesso o parziale versamento il Funzionario responsabile notifica al concessionario, 

apposito provvedimento di messa in mora avente natura di titolo esecutivo. L’inottemperanza 

comporta la decadenza dall’autorizzazione. La prosecuzione dell’occupazione da parte del 

concessionario decaduto dal titolo è sanzionabile con irrogazione della sanzione amministrativa pari 

al canone dovuto ai sensi dell’art. 1 comma 821 della L. 160/2019. 

9. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi 

calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la 

medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione 
 

Articolo 51- Maggiorazioni 
1. In caso di occupazioni di suolo pubblico effettuate all’esterno di pubblici esercizi che interessano aree 

stradali dedicate alla sosta dei veicoli il canone da corrispondere è calcolato applicando un 

incremento pari al 100% della tariffa di riferimento per tutta l’area interessata dall’occupazione. 

2. Le occupazioni temporanee effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti si applica l’aumento del 

50% alla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 2 prevista per le occupazioni temporanee del suolo. 

3. Per le occupazioni temporanee delle reti di erogazione di pubblici servizi è prevista una 

maggiorazione rispetto alla tariffa standard di cui all’art.46 co.2, commisurata alla durata 

dell’occupazione come di seguito specificato: 

• del 30% nel caso di durata non superiore a 90 gg; 

• del 50 % nel caso di durata superiore a 90 gg. e fino a 180 gg.; 

• 100% durata superiore a 180 gg. 
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Articolo 52- Riduzioni obbligatorie e facoltative 

1. Le tariffe del canone per l’occupazione permanente o temporanea sono ridotte ai sensi del comma 
821 lett f) e 829 dell’art. 1 L. 160/2019 come segue: 

 

Riduzioni per Occupazioni permanenti: 

a) per le occupazioni di spazi sottostanti il suolo la tariffa standard annua è ridotta a un quarto della 
tariffa standard per le occupazioni del suolo di cui all’art. 46 co.1. 

b) per le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa standard di cui alla lettera a) va applicata fino 
a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri. Per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa 
standard di cui alla lettera a) è aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri 
eccedenti. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

c) per le occupazioni permanenti di spazi soprastanti il suolo la tariffa standard di cui all’art. 46 co, 1 è 
ridotta del 50%. 

d) per i passi carrabili, la tariffa standard per le occupazioni permanenti del suolo di cui all’art. 46 co. 1 
è ridotta al 50%. La tariffa di cui all’art. 46 co. 1 è parimenti ridotta del 90 per cento per i passi carrabili 
costruiti direttamente dai comuni o dalle province che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, 
risultano non utilizzabili e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri 
soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto; 

e) per passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburante si applica la riduzione del 
70% alla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 1. 

f) per le occupazioni permanenti di spazi soprastanti il suolo con tende, fisse retrattili, aggettanti 
direttamente sul suolo pubblico, si applica la riduzione del 70 % della tariffa standard prevista dall’art. 
46 co. 1 per le occupazioni permanenti del suolo. 

 

Riduzioni per occupazioni temporanee: 

g) per le occupazioni temporanee di spazi soprastanti o sottostanti il suolo, le tariffe standard di cui 
all’art. 46 co. 2 sono ridotte del 50 per cento; 

h) per le occupazioni temporanee di spazi soprastanti il suolo con tende, fisse o retrattili, aggettanti 
direttamente sul suolo pubblico, si applica la riduzione del 70 % della tariffa standard prevista dall’art. 
46 co. 2 per le occupazioni temporanee del suolo. 

i) per le occupazioni temporanee realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia la tariffa standard è ridotta 
del 50 per cento della tariffa per le occupazioni temporanee del suolo di cui all’art. 46 co.2; 

j) per le occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori 
agricoli che vendono direttamente il loro prodotto la tariffa standard di cui è ridotta del 50% rispetto 
la tariffa per le occupazioni temporanee del suolo di cui all’art. 46 co. 2; 

k) per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante e dei circhi equestri, la tariffa standard è ridotta dell’80% della tariffa per le occupazioni 
temporanee del suolo di cui all’art. 46 co.2; 

l) per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive la tariffa 
standard è ridotta dell’80% della tariffa per l’occupazione temporanea del suolo di cui all’art. 46 co. 
2;. 

m) per le occupazioni di durata pari o superiore a 15 giorni fino al 29° giorno la tariffa è ridotta in misura 
del 20%. Per le occupazioni temporanee di durata pari o superiori a 30 gg o che si verifichino con 
carattere ricorrente si applica un’ulteriore riduzione del 50% sulla tariffa standard di cui all’art. 46 co. 
2 o di quella determinata in base alle precedent i lettere. La tariffa ridotta nella misura percentuale 
precisata si applica per il periodo eccedente pertanto dal 15° o dal 30° giorno. 
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n) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi soprastanti e sottostanti il suolo effettuate con 
cantiere di lavoro, ai fini della posa a dimora ovvero della manutenzione delle reti di erogazione di 
pubblici servizi nonché con seggiovie e funivie si applica la riduzione del 50% della tariffa standard di 
cui all’art. 46 co. 2. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a condizione che l’occupazione sia stata regolarmente 

autorizzata. 
 

Articolo 53- Esenzioni 
1. Sono esenti dal canone: 

a. le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e 

loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di 

cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di 

assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b. le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici 

di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o 

regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro quadrato; 

c. le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di 

polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al 

carico e allo scarico merci; 

d. le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della 

concessione medesima; 

e. le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola; 

f. le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione; 

g. le occupazioni di aree cimiteriali; 

h. i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap; 

i. le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a 

seguito di calamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione o il 

ripristino dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai primi tre anni dalla data di 

accantieramento; 

j. le occupazioni fino a 9 mq realizzate da enti iscritti al Registro Unico Nazionale del terzo 

settore (RUNTS) di cui al D.lgs. 117/2017 e D.M. 106 del 15/09/2000 e ONLUS. In caso di 

eccedenza la tariffa è dovuta per l’intera metratura. 

k. le occupazioni fino a 9 mq realizzate da movimenti e partiti politici in caso di eccedenza la 

tariffa è dovuta per l’intera metratura. 

2. Gli aventi diritto all’esenzione dovranno fare espressa menzione del titolo di esenzione vantato nella 

domanda di concessione o autorizzazione 
 

Articolo 54- Rimborsi 
1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro il 

termine di cinque anni dalla data di pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi. 
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Articolo 55- Sanzioni amministrative pecuniarie 
1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 

160 del 2019. 

2. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 

difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel regolamento comunale per la riscossione coattiva. 
 

Articolo 56- Autotutela 
1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato entro il termine di novanta giorni. 

2. Il Funzionario responsabile del Canone, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 
 

Articolo 57- Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 

2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del Codice 

della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi agli uffici competenti delle 

attività di contestazione, liquidazione e riscossione del canone per gli atti di competenza o al 

Concessionario. 

3. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 
 

Articolo 58- Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 per l’occupazione permanente ed € 4,00 per l’occupazione temporanea. 

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 
 

CAPO V – CANONE MERCATALE 
 

Articolo 59- Disposizioni generali 
1. Il presente Capo disciplina i criteri per la determinazione e l’applicazione del canone di concessione 

per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

2. Il canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 della Legge 

160/2019 e sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, 

limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi 

sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
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Articolo 60- Presupposto oggettivo del canone 
Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile del Comune destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
 

Articolo 61- Presupposto soggettivo del canone 
1. Il canone è dovuto al comune dal titolare dell’atto di concessione/autorizzazione o, in mancanza, 

dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di 

concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone. 
 

Articolo 62- Rilascio dell’autorizzazione 
1. Il rilascio degli atti di autorizzazione e concessione suolo pubblico nelle aree rientranti nell’ambito 

dell’applicazione del presente regolamento, è rilasciata dal Dirigente del settore competente per 

materia in osservanza della vigente disciplina normativa statale, regionale e comunale suscettibile di 

applicazione (SUAP). 

2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo 

pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione comunale 

se non nei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme vigenti. 
 

Articolo 63- Occupazioni abusive 
1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate abusive. 

Sono considerate altresì abusive le occupazioni: 

a. difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

b. che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della 

concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione o 

autorizzazione medesima. 

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 

1, comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale di 

constatazione verbale. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, 

dello spazio e dei beni pubblici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, 

trascorso il quale, si procede d’ufficio con conseguente addebito agli stessi delle spese relative. Le 

spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il procedimento di 

riscossione coattiva previsto dal presente Regolamento. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia 

contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Per le violazioni di cui al comma 1, è applicata un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per 

cento, si considerano permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono riconoscibile 

le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate. 

5. Ferme restando le sanzioni amministrative stabilite dagli articoli 20 commi 4 e 5, e 23 del codice della 

strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, l’occupazione abusiva di cui al comma 1 è punita con 

l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari all’ammontare del canone. 
 

Articolo 64- Criteri per la determinazione della tariffa del canone 
1. Il canone mercatale da corrispondere per le occupazioni permanenti è determinato in base alla tariffa 

annua (tariffa ordinaria) indicata al comma 841 dell’art. 1 della Legge 160/2019. Essa è determinata 
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per ciascuna delle categorie viarie di cui all’art. 65 e per unità di superficie occupata espressa in metri 

quadrati o lineari dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe. 

2. Il canone mercatale da corrispondere per le occupazioni temporanee è determinato in base alla 

tariffa giornaliera (tariffa ordinaria) indicata al comma 842 dell’art. 1 della Legge 160/2019. Essa è 

determinata per ciascuna delle categorie viarie di cui all’art. 65 e per unità di superficie occupata 

espressa in metri quadrati o lineari dalla Giunta Comunale nella delibera di approvazione delle tariffe. 

3. La graduazione delle tariffe è effettuata con delibera di Giunta comunale sulla scorta della 

suddivisione delle strade in tre categorie (allegato B “Classificazione delle strade”) alle quali si 

applicano ai fini della determinazione della tariffa, di cui al primo e secondo comma, coefficienti 

economici di riduzione o maggiorazione rispetto alla tariffa ordinaria (annuale o giornaliera) 

individuati dalla Giunta Comunale. 
 

Articolo 65- Classificazione delle strade 
Ai fini dell’applicazione del canone le strade del Comune sono classificate in 3 categorie. La classificazione in 

categorie delle strade, ricadenti sull’intero territorio comunale, è dettagliata in allegato al presente 

Regolamento (Allegato B). 
 

Articolo 66- Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 
1. Le occupazioni permanenti ovvero che si protraggono per l’intero anno solare sono assoggettate al 

canone annuo indipendentemente dalla data di inizio delle stesse. 

2. Le occupazioni temporanee ovvero che si protraggono per un periodo inferiore all’anno sono 

assoggettate al canone su base giornaliera; in quest’ultimo caso la tariffa giornaliera può essere 

frazionata fino ad un massimo di 9 ore, in relazione all’orario effettivo. 

3. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è 

applicata una riduzione del 40 per cento sul canone complessivamente determinato. 

4. La tariffa di base annuale e giornaliera assorbe quanto dovuto a titolo di TARI o tariffa corrispettiva, 

di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 147 del 2013. 
 

Articolo 67- Pagamento del canone 
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 

2. Il pagamento del canone relativo al primo anno di concessione deve essere effettuato, di norma, in 

un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della stessa; per gli anni successivi il canone va 

corrisposto entro il 15 marzo. 

3. Per importi superiori ad Euro 250,00 è ammessa la possibilità del versamento in quattro rate, previa 

richiesta, frazionate come segue: 

- 1^ rata da corrispondere contestualmente al rilascio della concessione o alla scadenza della rata 

unica (15 marzo); 

- 2^ rata entro il 15 giugno; 

- 3^ rata entro il 15 settembre; 

- 4^ rata entro il 15 dicembre. 

4. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone deve essere effettuato, in un'unica 

soluzione, contestualmente al rilascio della autorizzazione. Pertanto, il rilascio dell’autorizzazione 

presuppone il previo pagamento del canone dovuto. 

5. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo giorno 

feriale successivo. 

6. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando la piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 

n. 82 del 2005, o, in caso di impossibilità di utilizzo della suddetta piattaforma, o le altre modalità 

previste dal medesimo codice. 
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7. Nel caso di nuova concessione ovvero di rinnovo della stessa il versamento per l'intero o per 

l'importo della prima rata, quando ne è consentita la rateizzazione, deve essere eseguito prima del 

ritiro dell'atto concessorio. Il ritiro della concessione è subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto 

pagamento. 

8. La variazione della titolarità della concessione di occupazione di suolo pubblico è subordinata 

all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da parte del 

precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

9. Nei casi di affitto del posteggio la variazione è subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero 

importo del canone fino alla data del subingresso da parte del precedente occupante. Nell'ipotesi di 

pagamento rateale dovranno essere saldate tutte le rate. 

10. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 

superiore a cinquanta centesimi di Euro. 

11. Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini stabiliti, trovano applicazione gli interessi di 

legge e le sanzioni considerandosi a tali effetti ogni singola scadenza una autonoma obbligazione. 

12. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi 

calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la 

medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione. 
 

Articolo 68- Rimborsi 

1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro il 

termine di cinque anni dal giorno del pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi. 
 

Articolo 69- Sanzioni amministrative pecuniarie 
1. Le sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste dal presente Regolamento sono 

irrogate mediante avviso esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 2019. 

2. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla immediata rimozione 

d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione delle sanzioni 

amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con il 

procedimento di riscossione coattiva previsto dal presente Regolamento. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed 

obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 

modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate. 
 

Articolo 70- Autotutela 
1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 

L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 

motivato, entro il termine di novanta giorni. 

2. Il Funzionario responsabile del Canone, salvo che sia intervenuto giudicato, può d’ufficio annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato. 
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Articolo 71- Irrogazione delle sanzioni e riscossione coattiva 
1. La contestazione e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel 

presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 

del 2019 e sulla base del Regolamento comunale per la riscossione coattiva delle entrate comunali. 

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la 

rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed 

installazioni abusive. 
 

Articolo 72- Attività di recupero 
1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’ammontare dovuto sia 

inferiore ad € 10,00 per l’occupazione permanente ed € 4,00 per l’occupazione temporanea. 

2. Il debito di cui al comma 1 rimane comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di 

recupero con la successiva notifica di atti che superino cumulativamente l’importo di € 10,00. 

 
 

CAPO VI- DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Articolo 73- Norme transitorie e finali 
1. Le concessioni permanenti rilasciate negli anni precedenti il 2021 ed ancora non scadute, vengono 

considerate ugualmente valide e soggette alle nuove disposizioni impartite sul canone dal presente 

regolamento. 

2. Eventuali situazioni di affrancazione del canone di occupazione di suolo pubblico, hanno comunque 

effetto anche per gli anni successivi al 2021. 


